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Decreto  del  presiden te  della  Giunta  regionale  7  agosto  2018,  n.  47/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  20  dice m b r e  201 6  n.  86  (Tes t o  unico  
del  sist e m a  turist i c o  regio n a l e )

(Bollettino  Ufficiale  n.  36,  par te  prima,  del  10.08.2018  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  commi  quar to  e  sesto,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  42,  comma  2,  dello  Statu to;
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Vista  la  legge  regionale  20  dicembr e  2016,  n.  86  (Testo  unico  del  sistema  turist ico  regionale)  ed
in  particolar e  l’articolo  3;

Visto  il pare re  del  Comita to  di  direzione  (CD),  espresso  nella  seduta  del  24  maggio  2018;

Visto  il  pare re  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4,  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  Toscana  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  n.  603  del  4  giugno  2018,  di  approvazione  in  via
preliminar e  ai  fini  dell’acquisizione,  ai  sensi  dell’ar ticolo  42  dello   Statu to  regionale,  del  pare re
della  compete n t e  Commissione  consiliare;

Visto  il  pare re  favorevole  con  osservazioni,  della  II  Commissione  consiliare,   espres so  nella
seduta  del  18  luglio  2018;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  30  luglio  2018,  n.  873;

consider a to  quanto  segue:

1.  nella  definizione  delle  informazioni  sull’accessibilità  che  devono  esse re  fornite  dalle  strut tu r e
ricet tive  e  dagli  stabilimen t i  balneari ,  è  oppor tuno  che  lo  schema   con  il  quale  tali  informazioni
sono  fornite  risponda  a  criteri  di  semplice  compilazione  e  agevole  lettura ;

2.  nell’individuazione  della  modali tà  di  svolgimen to  dell’attività  di  Osservato rio  turis tico  di
destinazione  (OTD)  è  necessa r io  definire  anche  gli  strum en t i  per  porre  in  esse re  tale  attività;

3.  nell’ambito  della  definizione  delle  disposizioni  attua tive  in  mate ria  di  informazione  e
accoglienza  turist ica  è  opportuno  prevede r e ,  oltre  all’affidamen to  del  servizio  a  sogge t t i  terzi,
anche  l’affidamen to  senza  oneri  per  l'amminis t r azione  alle  agenzie  di  viaggio  e  turismo  e  alle
associazioni  pro- loco  del  solo  servizio  di  informazione  turistica;

4.  con  riguar do  agli  albi  delle  associazioni  pro- loco,  è  necessa r io  definire  anche  le  modalità  di
aggiornam e n to  e  cancellazione;

5.  nella  definizione  dei  requisiti  minimi  e  dei  servizi  delle  stru t tu r e  ricet tive  e  degli  stabilimen ti
balnea ri ,  si  è  tenuto  conto  delle  specificità  delle  singole  tipologie,  delle  novità  legislative,
nonché  dell’espe rienza  matu ra t a  nel  corso  dell’applicazione  della  norme;

6.  nell’ambito  della  disciplina  delle  cara t t e r is t iche  delle  opere  realizzate  dai  concessiona r i  delle
aree  demaniali  adibite  a  stabilimen to  balnea r e ,  è  necessa rio  individuar e  i  criteri  per  la  loro
classificazione;

7.  nella  definizione  dei  presuppos ti  per  ottene r e  l’abilitazione  a  diret to re  tecnico  di  agenzia  di
viaggio  e  turismo  sulla  base  delle  conoscenze  o  capacità  professionali  possedu t e  occorre
contemp e r a r e  le  previsioni  delle  leggi  statali  che  dispongono  in  merito;

8.  nelle  more  della  definizione  da  parte  dello  Stato  del  profilo  professionale  di  guida  turis tica,  di
accomp ag n a to r e  turis tico  e  di  guida  ambienta le  sono  stati  conferm a t i  i  titoli  di  studio  per
l’accesso  diret to  all’esame  di  abilitazione;

9.  nell’individuazione  delle  articolazioni  della  professione  di  guida  ambienta le ,  è  oppor tu no
conferm a r e  ciò  si  è  consolidato  nel  corso  degli  anni,  preveden do  le  articolazioni  escursionis t ica,
eques t r e  e  subacqu e a ;
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10.  al  fine  di  consent i r e  la  rapida  attuazione  delle  disposizioni  legislative,  è  necessa r io  disporr e
l’ entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione
Toscana;

11.  di  accogliere  il  pare re  della   II  Commissione  consiliare  e  di  adegu a r e  consegu en t e m e n t e  il
tes to;

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 Titolo  I 
DISPOSIZIONI  GENERALI  

 Capo  I 
Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1  
Ogget to  

 1.  Il  presen t e  regolame n to  dà  attuazione  alla  legge  regionale  20  dicembre  2016,  n.  86  (Testo  unico  del
sistema  turistico  regionale),  ai  sensi  dell’articolo  3  della  medesima  legge  regionale .  

 2.  Agli  effet ti  del  presen t e  regolame n to  per  "Testo  unico"  si  intende  la  l.r.  86/2016 . 

 Art.  2  
Informazioni  sull’accessibilità  delle  strut ture  ricet tive  e  degli  stabilimen t i  balneari  ( art.  3,

com ma  1,  lettera  a)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Le  stru t tu r e  ricet tive  e  gli  stabilimenti  balnea ri ,  qualunqu e  sia  lo  strumen to  e  il  canale  di  erogazione
dell’informazione,  forniscono  ai  fini  della  fruizione  dell’offerta  turis tica  le  informazioni  sull’accessibilità  da
parte  delle  persone  disabili  secondo  lo  schema  contenu to  nell’allega to  A  e  secondo  le  indicazioni  ivi
contenu t e .  

 2.  Il  sito  web  della  stru t tu r a  ricet tiva  e  dello  stabilimen to  balnea re  deve  contene re  una  sezione
apposit am e n t e  dedica ta  all'acces sibilità  con  lo  schema  di  cui  all'allega to  A,  compilato  sull’apposi ta
piat taforma  telema tica  predispos t a  dalla  Giunta  regionale ,  scaricabile  dall’uten t e  in  formato  testuale .  Il
link  alla  sezione  deve  essere  opportuna m e n t e  evidenziato  nella  pagina  iniziale  del  sito.  Il  mate riale
promozionale  car taceo  deve  riporta r e  il link  alla  sezione.  

 Art.  3  
Modalità  di  svolgim en to  delle  attività  di  osservatorio  turistico  di  destinazione  (OTD)   (art.  3,

com ma  1,  lettera  b)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  L’attività  di  osserva tor io  turistico  di  destinazione  (OTD)  è  svolta  mediante  una  consulta  presiedu ta  dal
rappre s e n t a n t e  del  comune  capoluogo  di  provincia  o  della  città  met ropolitan a  di  Firenze  oppure  del
comune  responsa bile  della  gestione  associat a  dell'ambi to  territo riale  o  capofila  dell’associazione  per
prodot to  turistico  omogeneo  e  composta  da  rappre s e n t a n t i  dei  comuni  intere ss a t i ,  nonché  da  esper t i  o
porta tor i  di  intere ssi  operan t i  diret t am e n t e  o  indire t ta m e n t e  nel  settore  del  turismo  che  rapp re s e n t a n o ,  in
particola re ,  le  seguen t i  catego rie:  

a)  associazioni  di  catego ria  delle  imprese  del  turismo,  che  eserci tano  le  attività  disciplina te  dal  Testo
unico;  

b)  organizzazioni  sindacali  dei  lavorator i  compara t ivame n t e  più  rappre s e n t a t ive  sul  piano  nazionale;  
c)  rappre s e n t a n t i  delle  istituzioni  culturali,  dei  musei  e  dei  parchi;  
d)  associazioni  pro- loco;  
e)  le  associazioni  dei  consum a to ri .  

 2.  La  partecipazione  alla  consul ta  è  a  titolo  gratui to .  

 3.  La  consulta  si  riunisce  almeno  due  all'anno  per  valuta r e  l’andam en to  del  turismo  nell’ambito  del
territo r io  di  riferimen to  e  costituisce  al  proprio  interno  un  comita to  d’indirizzo,  composto  dai
rappre s e n t a n t i  dei  comuni,  con  funzioni  di  approvazione  dei  piani  di  attività,  dei  resocont i  sull'at t ività
svolta  e  di  monitoraggio  dell’at tività  di  OTD.  

 4.  La  consulta  individua  il responsabile  tecnico- amminist r a t ivo  dell’at tività  di  OTD.  

 5.  La  Regione  può  partecipa re  ai  lavori  della  consulta .  

 6.  Il  responsabile  tecnico- amminist r a t ivo,  o  suo  delega to,  al  fine  dello  svolgimen to  dell'a t t ività  di  OTD,  ha
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accesso  alle  banche  dati  regionali.  

 7.  Entro  il 31  gennaio  di  ogni  anno,  il responsa bile  tecnico- amminis t r a t ivo  invia  alla  compete n t e  strut tu r a
della  Giunta  regionale  il resoconto  sull’attività  svolta.  Il  resoconto  deve  contene r e :  il numero  delle  riunioni
effet tua t e ,  sia  dalla  consulta  che  dal  comita to  di  indirizzo,  con  indicazione  dell’ogge t to  e  dei  sogget ti
par tecipan t i;  l’elenco  delle  attività  svolte  sul  terri to rio;  la  descrizione  degli  obiet tivi  prefissa ti  e  dei
risulta ti  consegui t i.  Al resoconto  devono  essere  allega ti  eventuali  studi  realizzati  o  documen ti  prodot t i.  

 Art.  4  
Modalità  di  trasmissione  delle  informazioni  di  cui  agli  elenchi  regionali  delle  imprese  e  delle

professioni  turistiche  (art.  3,  com m a  1,  lettera  c)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  I comuni  trasme t tono  alla  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  le  informazioni,  da  inserire  negli
elenchi  regionali,  delle  imprese  e  delle  professioni  turis tiche  relative  a:  

a)  inizio  dell'a t t ività;  
b)  variazioni  nell'ese rcizio  l'attività;  
c)  cessazione  dell'a t t ività .  

 2.  Le  informazioni  sono  trasmess e ,  att raver so  docume n ti  riepiloga t ivi  distinti  per  imprese  e  professioni,
entro  il mese  successivo  a  quello  in  cui  si  sono  verificate  le  fattispecie  di  cui  al  comma  1.  

 3.  I  dati  contenu t i  negli  elenchi  regionali  possono  formare  ogget to  di  comunicazione  e  diffusione  a
sogget t i  pubblici  e  privati  anche  mediante  pubblicazione  sul  sito  interne t  istituzionale  e  su  quello  di
promozione  turistica  della  Regione.  

 Titolo  II  
INFORMAZIONE  E  ACCOGLIENZA  TURISTICA.  ASSOCIAZIONI  PROLOCO  

 Capo  I 
INFORM AZIO N E  E ACCOGLIEN ZA  TURISTICA  

  Art.  5  
Caratteris t iche  degli  uffici  di  informazione  e  accoglienza  e  standard  dei  servizi  ( art.  3,  com m a

1,  lettera  e)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Gli  uffici  di  informazione  e  accoglienza  di  interes se  regionale  svolgono  i  servizi  di  informazione  e
accoglienza  turistica  relativame n t e  all’inte ro  terri to r io  regionale  e  sono  situa ti  nei  luoghi  interes sa t i  da
impor tan t i  flussi  di  turismo  di  transi to  quali:  aeropor t i  internazionali ,  stazioni  ferroviarie  con  presenza  di
alta  velocità  e  porti  di  att racco  per  turismo  croceris tico.  

 2.  Gli  uffici  di  informazione  e  accoglienza  locale  svolgono  i servizi  di  informazione  e  accoglienza  turistica
relativamen t e  al  terri to r io  di  riferimen to  e  sono  preferibilmen te  collocati  nei  cent ri  storici  o  in  prossimit à
delle  principali  attra t t ive  turistiche  o nei  pressi  degli  snodi  viari  rilevanti.  

 3.  Gli  standa rd  tecnici  relativi  agli  uffici  regionali  e  locali  e  ai  servizi  di  informazione  e  accoglienza,
nonché  i requisiti  professionali  del  personale  addet to  sono  definiti  nell’allega to  B.  

 Art.  6  
Modalità  di  erogazione  del  servizio  di  prenotazione  da  parte  degli  uffici  di  informazione  e

accoglienza  turistica  (art.  3,  com m a  1,  lettera  d)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Gli  uffici  di  informazione  e  accoglienza  turistica ,  regionali  e  locali,  possono  effet tua re ,  solo  per  i turis ti
che  accedono  agli  uffici,  la  prenotazione  di  servizi  turistici  e  del  pernot t a m e n to  presso  le  strut tu r e
ricet tive.  L’effettuazione  delle  prenotazioni  deve  essere  adegua t a m e n t e  segnala t a  all’esterno  dell’edificio.  

 2.  Il servizio  di  prenotazione  del  pernot t a m e n t o  riguarda  unicame n t e  le  strut tu re  ricet tive  del  terri to r io  di
competenza .  Le  modalità  della  prenotazione  e  i  rappor t i  con  le  stru t tu re  ricet tive  intere ss a t e  a  usufruire
del  servizio  di  prenotazione  presso  gli  uffici  di  informazione  regionale  e  locale  sono  regolati  da  apposi ta
convenzione,  che  deve  obbliga tor iam e n t e  contene r e  l’impegno  delle  stru t tu r e  ricet tive  ad  accet t a r e
prenotazioni  anche  per  una  sola  notte  e  a  comunica re  tempes t ivam e n t e  eventuali  periodi  di  piena
occupazione  degli  alloggi  e  l’impegno  dell’ufficio  a  garan t i re  la  rotazione  fra  le  stru t tu r e  convenziona te .  

 3.  Per  il  servizio  di  prenotazione  può  essere  richiesto  all’utenza  un  importo  stabilito  in  misura
percen tu a l e ,  non  superiore  al  5  per  cento,  al  costo  di  un  pernot t a m e n to  presso  la  strut tu r a  ricet tiva
prenota t a  oppure  al  costo  del  servizio  turis tico.  L’entità  dell’impor to  deve  essere  espos ta  nell’ufficio  in
modo  da  essere  perfet ta m e n t e  visibile  all’utenza.  Nessun  impor to  è  dovuto  se  la  prenotazione  non  viene
effet tua t a .  

 4.  La  prenotazione  dei  servizi  turistici  e  del  pernot t a m e n to  può  altresì  essere  effettua t a ,  presso  gli  uffici
di  informazione  e  accoglienza,  limitatam e n t e  al  turismo  in  entra t a  in  Toscana,  da  agenzie  di  viaggio  e
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turismo  individua te  tramite  procedu r a  di  evidenza  pubblica;  ques te  devono  usare  la  propria
denominazione  nei  contra t t i  stipula ti  con  gli  uten ti  e  nei  documen ti  fiscali.  

 Art.  7  
Modalità  per  la  costruzione  dei  contenu t i  informativi  e  per  la  loro  diffusione  ( art.  3,  com m a  1,

lettera  g)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  In  caso  di  esercizio  in  forma  associa ta  delle  funzioni  di  accoglienza  e  informazione  turistica  a  cara t t e r e
sovra  comunale,  ai  sensi  degli  articoli  6,  comma  2,  e  15,  comma  1,  del  Testo  unico,  il mate riale  informa tivo
presen t e  nei  singoli  uffici  deve  essere  esaus t ivo  dell’offert a  turistica  dell'ambi to  terri to r iale  o  del  prodot to
di  riferimen to  e  coordina to  graficamen t e  utilizzando  la  linea  grafica  di  comunicazione  richiama ta  nella
convenzione  stipulat a  ai  sensi  dell'a r t icolo  7,  comma  1,  lette ra  a)  del  Testo  unico.  

2.  Gli  uffici  di  informazione  ed  accoglienza  turis tica  elaborano  i  dati  relativi  all'utenza  che  accede  agli
stessi  con  riferimen to  alla  nazionalità,  alla  fascia  di  età,  al  mezzo  di  traspor to  utilizzato  per  giunge re  in
Toscana  e  nel  comune  e  alla  tipologia  di  informazioni  richies te  all'uffici.  Tali  dati  sono  trasmess i  alla
compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  qualora  la  medesima  ne  faccia  richies ta .  

 Art.  8  
Affidam en to  dei  servizi  di  informazione  e  accoglienza  turistica  a sogge t t i  terzi  ( art.  3,  com ma  1,

lettera  h)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  I  servizi  di  informazione  e  accoglienza  turis tica  possono  essere  affidati  a  imprendi tor i ,  società ,
consorzi,  coopera t ive,  reti  d'impres a ,  associazioni  temporan e e  d'impresa  purché  aventi  come  ogget to  di
impresa  anche  l’esercizio  di  tali  attività.  

 2.  I  sogge t ti  di  cui  al  comma  1  sono  seleziona t i  dal  sogget to  affidatore  mediante  procedur a  ad  evidenza
pubblica  nel  rispet to  della  norma tiva  in  mater ia;  tali  servizi  sono  svolti  nel  rispe t to  di  apposi ta
convenzione  con  il sogge t to  pubblico  che  ha  indet to  la  procedu r a .  

 3.  I  servizi  di  informazione  e  accoglienza  turis tica  a  cara t t e r e  locale  possono  essere  affidati  alle
associazioni  pro- loco  che  siano  associazioni  di  promozione  sociale,  ai  sensi  dell’ articolo  35  del  decre to
legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  Terzo  settor e ,  a  norma  dell' articolo  1,  comma  2,  lette r a  b),
della  legge  6  giugno  2016,  n.106 ),  mediante  convenzione  ai  sensi  dell’articolo  56  del  medesimo  decreto
legislativo.  

 4.  I  sogge t ti  affidata r i  dei  servizi  di  informazione  e  accoglienza  turistica  non  possono  pubblicizzare,  con
insegne  este rne  la  propria  presenza  all’inte rno  dell’ufficio  di  informazione  turistica .  

 5.  I  sogge t t i  affidator i  danno  comunicazione  alla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale
dell’affidamen to  del  servizio  a  sogget t i  terzi  entro  tren ta  giorni  dall’affidamen to.  

 Art.  9  
Affidame n to  del  servizio  di  informazione  turistica  alle  agenzie  di  viaggio  e  turismo  e  alle

associazioni  proloco  (art.  3  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Il  comune,  oltre  alla  gestione  in  via  diret t a  o  indiret t a  del  servizio  di  informazione  e  accoglienza
turistica ,  può  affidare ,  senza  oneri  per  l'amminist r azione,  alle  agenzie  di  viaggio  e  turismo  e  alle
associazioni  pro- loco  presen t i  sul  terri to r io  l'erogazione  di  un  servizio  di  informazione  turis tica.  

 2.  Il  comune,  al  fine  dell'affidame n to  del  servizio  di  cui  al  comma  1:  
a)  predispone  un  disciplinare  con  il  quale  sono  dete rmina t e  le  modalità  di  erogazione  delle

informazioni;  
b)  provvede  al  controllo  del  rispet to  di  quanto  contenu to  nel  disciplinare.  

 Art.  10  
Segni  distintivi  (art.  3,  com m a  1,  lettera  f)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  I  segni  distintivi  che  contra ss eg n a n o  gli  uffici  di  informazione  e  accoglienza  regionale  e  locale  sono
definiti  con  atto  del  dirigente  della  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  al  fine  di  offrire
un'immagine  unita ria  dei  servizi  di  informazione  ed  accoglienza  turistica .  Essi  sono  utilizzati  per  la
segnale t ica  stradale ,  compatibilmen te  con  la  norma tiva  statale  in  mater ia ,  per  le  insegne  este rne  e  per  i
contr as se g ni  del  personale  di  conta t to  in  servizio  presso  gli  uffici.  

 2.  L’atto  di  cui  al  comma  1  definisce  altresì  i segni  distintivi  che  contra ss eg n a n o  le  agenzie  di  viaggio  e
turismo  e  le  associazioni  pro- loco  che  erogano  i  servizi  di  informazione  turistica  ai  sensi  dell’ar ticolo  9.
Tali  segni  distintivi,  come  previs to  dall'ar ticolo  87,  comma  3,  lette r a  c)  del  Testo  unico,  devono  essere
diversi  da  quelli  che  contra ss eg n a n o  gli  uffici  di  informazione  e  accoglienza  locale.  

 Capo  II  
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ASSOCIAZIO NI  PROLOCO  

 Art.  11  
Modalità  e  procedure  per  l'iscrizione  all'albo  delle  associazioni  proloco  ( art.  3,  com ma  1,  lettera

i) della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Ai  fini  del  riconoscime n to  l'associazione  presen t a ,  al  comune  capoluogo  di  provincia  o  alla  città
met ropoli tana  compete n t e  per  terri to rio,  la  domanda  correda t a  dei  dati  necessa r i  a  comprovar e  la
sussis tenza  delle  condizioni  di  cui  all'ar t icolo  16,  comma  4,  lette re  a)  e  b)  del  Testo  unico.  

 2.  Il  comune  capoluogo  o  la  città  metropolitana ,  accer t a t a  la  sussis tenza  delle  condizioni  richiest e ,
provvede  all'iscrizione  all'albo.  

 3.  L'iscrizione  all'albo  è  effet tua t a  mediante  l'annotazione:  
a)  del  nome  dell'associazione  pro- loco  e  del  legale  rappre s e n t a n t e ;  
b)  della  data  di  iscrizione;  
 c)  della  sede  dell'associazione.  

 Art.  12  
Aggiorna m e n t o  degli  albi  delle  associazioni  proloco  (art.  3,  com m a  1,  lettera  i) della  l.r.

86/2016 ) 

 1.  Le  modificazioni  dello  statu to  dell'associazione  pro- loco  iscrit t a  all'albo  sono  comunica t e ,  entro  trent a
giorni  dall 'approvazione ,  al  comune  capoluogo  di  provincia  o  alla  città  met ropolitana  compete n t e  per
terri to rio,  che  verifica  il perman e r e  dei  requisi ti  richiesti  per  l'iscrizione.  

 2.  Il  comune  capoluogo  o  la  città  metropolitana  provvede  all’aggiorna m e n to  dell’albo,  disponen do  la
cancellazione  delle  associazioni  pro- loco:  

a)  nel  caso  in  cui  sia  accer t a to  che  siano  venute  meno  una  o  più  delle  condizioni  che  hanno  dato
luogo  all’iscrizione  e  l’associazione,  su  richies ta  del  comune  capoluogo  o  della  città  metropolitana ,
non  provveda  a  ripristina r le  entro  novanta  giorni;  

b)  nel  caso  in  cui  sia  accer t a to  che  l’associazione  non  svolga  alcuna  delle  attività  di  cui  all’ar ticolo  16,
comma  2  del  Testo  unico;  

c)  nel  caso  di  scioglimen to  o estinzione  dell'associazione.  

 3.  In  caso  di  cancellazione,  il  comune  capoluogo  o  la  città  metropolitana  invia,  entro  quindici  giorni,
comunicazione  al  comune  competen t e  per  territo rio.  

 Titolo  III  
STRUTTURE  RICETTIVE  

 Capo  I 
DISPO SIZIO NI  COMU N I  

 Art.  13  
Denominazione  (art.  3,  com m a  1,  lettera  j) della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  La  denominazione  di  ciascuna  strut tu r a  ricet tiva  non  può  essere  uguale  a  quella  di  altre  strut tu re
ricet tive  presen t i  nel  terri to rio  dello  stesso  comune  oppure  nel  territo rio  di  comuni  confinant i  qualora  si
trat t i  di  due  stru t tu r e  le  cui  aree  di  per tinenza  risultino  contigue .  

 2.  Non  può  essere  assunta  la  denominazione  di  una  stru t tu r a  che  ha  cessa to  l'attività  senza  il  formale
assenso  del  titolare  della  medesima,  a  meno  che  non  siano  trascor si  almeno  sette  anni  dall'effet t iva
cessazione  e  fatta  salva  l'applicazione  delle  norme  del  codice  civile  in  mate ria .  

 3.  Non  può  essere  assunta  una  denominazione  che  faccia  riferimen to  a  una  tipologia  diversa  da  quella
dichiar a t a .  

 4.  Il comune  verifica  il rispet to  di  quanto  disposto  al  presen te  articolo.  

 Art.  14  
Insegna  (art.  3,  com ma  1,  lettera  j) della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  All'este rno  della  strut tu r a  ricet tiva  deve  essere  espos ta ,  in  modo  ben  visibile,  l’insegna  o  la  targa
contenen t e  la  denominazione  e  l'indicazione  della  tipologia  e  del  livello  di  classificazione,  ove  prevista .  

 Art.  15  
Definizioni  (art.  3,  com ma  1,  lettera  j) della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Per  stru t tu r a  ricet tiva  “digital  detox”  si  intende  una  strut tu r a  all’interno  della  quale  non  è  consen ti to
agli  alloggiat i  l'uso  di  propri  strumen ti  digitali  quali  compute r ,  tablet  e  smar tphon e .  
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 2.  La  stru t tu r a  ricet tiva  “digital  detox”  può,  in  deroga  alle  prescrizioni  relative  alla  propria  tipologia  e
classificazione,  astene r si  dalla  dotazione  di  apparecchi  televisivi.  

 Art.  16  
Assis tenza  sanitaria  (art.  3,  com m a  1,  lettera  j) della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Ogni  strut tu r a  ricet tiva  deve  essere  dotata  di  una  casse t t a  di  pronto  soccorso  contene n t e  i  mater iali
prescri t t i  dal  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  dell' articolo  1  della  legge  3  agosto  2007,
n.  123 , in  materia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro).  

 2.  Nei  campeg gi  e  nei  villaggi  turis tici  il  pronto  soccorso  deve  essere  espleta to  in  un  apposito   locale
adegua t a m e n t e  att rezza to  con  lettino,  scrivania,  poltroncine  e  mater iale  sanita rio  di  rapido  consumo.  

 3.  Ogni  stru t tu r a  ricet tiva  deve  essere  in  grado  di  fornire  il  nomina tivo  di  almeno  un  medico  reperibile  in
tempi  brevi  per  l’assistenza  medica  non  emerge nziale .  

 Art.  17  
Accesso  di  animali  (art.  3,  com m a  1,  lettera  j) della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Le  stru t tu r a  ricet tiva  può  consen t i re  l’accesso  di  animali  d’affezione  al  seguito  della  clientela  a
condizione  che  siano  rispet t a t e  le  prescrizioni  del  comune  e  che  sia  opportuna m e n t e  pubblicizzato.  Gli
animali  devono  in  ogni  caso  essere  custodi ti  dai  proprie ta r i  in  modo  da  non  arreca re  molestie  o  danni  alle
persone  e  alle  cose  ed  in  conformità  al  regolame n to  interno  eventualme n t e  adot ta to  dalla  strut tu r a .  

 2.  Per  i cani  si  applica  l’articolo  21  della  legge  regionale  20  ottobre  2009,  n.  59  (Norme  per  la  tutela  degli
animali .  Abrogazione  della  legge  regionale  98  aprile  1995,  n.  43  “Norme  per  la  gestione  dell’anag rafe  del
cane,  la  tutela  degli  animali  d’affezione  e  la  prevenzione  del  randagismo”).  

 Art.  18  
Esercizio  dell'attivi tà  (art.  32,  com ma  1,  art.  50,  art.  60,  art.  66  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  L'esercizio  dell'a t t ività  delle  strut tu re  ricet tive  è  sogget t a  a  segnalazione  cer tificat a  d’inizio  attività
(SCIA),  ai  sensi  rispet tivame n t e  degli  articoli  32,  50,  60  e  66  del  Testo  unico.  

 2.  La  modulistica  per  la  present azione  della  SCIA  è  definita  con  atto  del  dirigente  della  competen t e
stru t tu r a  della  Giunta  regionale .  

 3.  In  caso  di  attività  stagionale ,  con  la  SCIA  viene  comunica to  il periodo  di  apertu r a .  

 4.  Eventuali  variazioni  degli  elemen ti  dichia ra t i  nella  SCIA  devono  essere  tempes t ivam e n t e  comunica t e
allo  SUAP.  

 5.  Il  titolar e  o  il gestore ,  o  il loro  rappre s e n t a n t e ,  se  non  presen t i  nell'ese rcizio,  devono  comunqu e  essere
reperibili.  

 6.  Le  attrezza tu r e ,  gli  arredi  e  i locali  in  cui  si  svolge  l'attività  devono  essere  manten u t i  in  buono  stato  di
conservazione,  manute nzione  e  pulizia,  tale  da  assicura r n e  la  funzionalità  e  la  fruibilità  da  parte
dell’utenza,  provvedendo  alla  tempes t iva  riparazione  o  sostituzione  di  arredi,  corredi  e  dotazioni
dete r iora t e .  

 Capo  II  
ALBERG HI,  RESIDENZE  TURISTICO  ALBERG HIERE,  ALBERG HI  DIFFUSI  E

CONDH O TEL  

 Art.  19  
Disposizioni  generali  (art.  3,  com m a  1,  lettera  j) della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Le  stru t tu r e  ricet tive  di  cui  al  presen te  capo  sono  realizza te  su  aree  con  destinazione  d’uso  turis tico-
ricet tiva,  conforme m e n t e  a  quanto  indicato  negli  strume n t i  urbanis tici  del  comune,  fatte  salve  le  deroghe
previs te  dalla  legge  per  gli  alberghi  diffusi  e  i condhotel.  

 2.  Le  strut tu re  ricet tive  di  cui  al  presen te  capo  devono  fornire  ai  loro  ospiti  il  servizio  wi-fi,  tranne  i casi
in  cui  il servizio  non  sia  tecnicam e n t e  realizzabile  o  qualora  la  stru t tu r a  si  sia  dichiara t a  “digital  detox”  nei
suoi  strume n t i  di  pubblicizzazione.  

 Art.  20  
Requisi ti  degli  alberghi  e  delle  residenze  turistico  alberghiere  (art.  3,  com ma  1,  lettera  j) e  art.

17,  com ma  3,  lettera  a)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Gli  alberghi  e  le  residenze  turis tico- alberghie re  devono  possede r e  i  requisi ti  di  cui  rispet t ivam en t e  ai
commi  2  e  3  nonché  gli  altri  requisi ti  tecnico  edilizi,  igienico  sanita r i  e  di  sicurezza  previs ti  dalle  norme
vigenti .  
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 2.  Gli  alberghi  devono  possede r e  i seguen t i  requisi ti  minimi:  
a)  un  numero  di  camere  adibite  al  pernot t a m e n to  della  clientela  non  inferiore  a  sette;  
 b)  almeno  un  locale  bagno  ogni  otto  posti  letto  o  frazione  con  minimo  di  uno  per  ogni  piano  e  servizi

igienici  destina t i  ai  locali  e  alle  aree  comuni  con  gabine t to  distinto  per  sesso  e  con  chiamat a  di
emergenza ;  oppure ,  per  gli  alberghi  autorizzati  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  regionale
3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri to rio),  almeno  un  locale  bagno  ogni  otto  posti
letto  o  frazione,  

c)  un  lavabo  con  acqua  corren te  calda  e  fredda  in  ciascuna  camera  adibita  al  pernot t a m e n t o  della
clientela;  

d)  almeno  un  locale  ad  uso  comune;  
e)  tutti  i requisiti  indicati  nell'allega to  C come  obbligator i  per  la  classificazione  ad  una  stella.  

 3.  Le  residenze  turistico- alberghie r e  devono  possede r e  i seguen t i  requisi ti  minimi:  
a)  un  numero  di  unità  abita tive  adibite  al  pernot t a m e n to  della  clientela  non  inferiore  a  set te ,  dotat e

di  servizio  autonomo  di  cucina  e  di  locale  bagno  riserva to;  
b)  almeno  un  locale  per  uso  comune;  
c)  tutti  i requisiti  indicati  nell'allega to  D come  obbliga to ri  per  la  classificazione  a  due  stelle.  

 4.  La  residenza  turis tico- alberghie r a ,  qualora  sia  costitui ta  da  più  stabili  facenti  parte  di  un  unico
complesso  e  inserit i  in  un’area  attrezza t a  per  il  soggiorno  e  lo  svago  della  clientela ,  può  essere
carat t e r izza t a  dalla  centr alizzazione  dei  principali  servizi,  tra  cui  quelli  di  cui  all’articolo  21,  comma  1.  

 5.  Le  residenze  turistico- alberghie r e  in  quanto  esercizi  a  gestione  unita ria  ai  sensi  dell’art .  19  del  Testo
unico,  sia  dal  punto  di  vista  gestionale  che  stru t tu r a le ,  non  sono  autonom a m e n t e  utilizzabili  per  singole
parti.  

 Art.  21  
Servizi  di  ricevimen to,  portineria  e  soggiorno  (art.  3,  com m a  1,  lettera  l) e  art.  17,  com ma  3,

lettera  c)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  I servizi  di  ricevimen to  e  di  portiner ia- informazioni  devono  essere  posti  in  un’area  apposi ta  all’ingres so
della  stru t tu ra  ricet tiva.  

 2.  L’area  destina t a  all’alloggio  della  clientela  deve  essere  articolat a  in  camere  o in  unità  abita tive.  

 Art.  22  
Camere  (art.  3,  com ma  1,  lettera  l) e  art.  17,  com m a  3,  lettera  c)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Per  camera  si  intende  il  singolo  locale  preordina to  al  pernot t a m e n to  della  clientela ,  al  quale  si  accede
diret ta m e n t e  da  corridoi  o  altre  aree  comuni  mediante  porta  munita  di  serr a tu r a .  

 2.  La  camera  può  essere  dotat a  di  locale  bagno  riserva to.  Qualora  la  camera  sia  dotat a ,  oltre  che  di  bagno
riserva to,  di  vano  soggiorno  annesso  alla  camera  stessa  ma  da  ques t a  separa to  e  distinto,  può  essere
assunt a  la  denominazione  di  "suite".  

 3.  La  superficie  delle  camere  da  letto  viene  calcolata  tenendo  conto  degli  spazi  occupa t i  da  armadi  a
muro  nonché  dagli  spazi  aper ti  sulle  stesse  purché  non  delimita ti  da  serram e n t i  anche  mobili,  al  net to  di
ogni  altro  ambiente  accessorio.  La  frazione  di  superficie  superiore  a  0,50  metri  quadra t i  è  in  tutti  i  casi
arrotonda bile  all'uni tà .  

 4.  Nelle  camere  doppie  di  alberghi  e  residenze  turis tico- alberghie r e  già  autorizza te  alla  data  del  22
dicembre  1994,  all’interno  delle  quali  viene  realizzato  il servizio  igienico  ad  uso  esclusivo  degli  ospiti  della
camera ,  è  consen t i to  il mantenim en to  delle  seguen t i  superfici:  

a)  10  met ri  quadra t i  per  alberghi  con  1  o 2  stelle  e  residenze  turis tico- alberghie re  con  2  stelle;  
b)  11  met ri  quadra t i  per  alberghi  e  residenze  turis tico- alberghie re  con  3  stelle;  
c)  12  met ri  quadra t i  per  alberghi  e   residenze  turistico- alberghier e  con  4  stelle;  
d)  4  met ri  quadra t i  per  posto  letto  aggiunto.  

 Art.  23  
Unità  abitative  (art.  3,  com m a  1,  lettera  l) e  art.  17,  com ma  3,  lettera  c)  della  l.r.  86/2016 ) 

  1.  Per  unità  abita tiva  si  intende  l’insieme  di  uno  o  più  locali  preordina to  come  autonomo  appar t a m e n to  e
destina to  all’alloggio  della  clientela .  Ciascuna  unità  abita tiva  deve  risulta r e  diret ta m e n t e  accessibile  da
corridoi  o  da  altre  aree  comuni  mediante  porta  munita  di  serr a tu ra .  

 2.  Ogni  unità  abita tiva  deve  essere  fornita  di  servizio  autonomo  di  cucina  e  di  almeno  un  locale  bagno
riserva to.  

 3.  Le  superfici  minime  delle  camere  dell’unità  abita tiva  sono  quelle  indicate  all'ar t icolo  33,  comma  4,
lette re  a)  e  b)  del  Testo  unico.  Per  il  calcolo  delle  superfici  si  applica  il  comma  3  dell’articolo  22.  La
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superficie  minima  dell’area  adibita  a  cucina  è  di  4  metri  quad ra t i  per  i monolocali  e  8  metri  quadra t i  per  i
plurilocali.  

 Art.  24  
Dipenden z e  (art.  3,  com ma  1,  lettera  l) e  art.  17,  com ma  3,  lettera  c)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Le  dipendenze ,  di  cui  all’art .  20  del  Testo  unico,  sono  collocat e  ad  una  distanza  non  superiore  a  50
metri  dalla  casa  madre.  L’ubicazione  deve  consen t i re  il  mantenim en to  dell’unita r ie t à  della  gestione  e
dell 'utilizzo  dei  servizi.  

 Art.  25  
Requisiti  minimi  degli  alberghi  diffusi  (art.  3,  com ma  1,  lettera  j) e  art.  17,  com ma  3,  lettera  a)

della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Gli  alberghi  diffusi,  realizzati  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  agli  articoli  21  e  22  del  Testo  unico,
devono  possede r e  i  requisi ti  minimi  delle  dotazioni,  degli  impianti ,  delle  attrezza tu r e  e  dei  servizi
individua t i  nell'allega to  E.  

 Art.  26  
Strut ture  ricett ive  facenti  parte  dell’albergo  diffuso  (art.  3,  com m a  1,  lettera  j) e  art.  22,  com m a

2,  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Qualora  uno  degli  edifici  o  par ti  di  edifici  che  fanno  parte  dell'albergo  diffuso  sia  una  stru t tu r a
ricet tiva,  la  medesima  deve  possede r e  i  requisi ti  previs ti  per  la  rispet t iva  tipologia,  ai  sensi  dell’ar ticolo
22,  comma  2  del  Testo  unico.  

 2.  Gli  alloggi  che  compongono  l’albergo  diffuso  e  sono  collocati  negli  altri  edifici  devono  possede r e  i
requisit i  minimi  delle  dotazioni  e  dei  servizi  individua t i  nell'allega to  E.  

 Art.  27  
Requisiti  dei  condhotel  (art.  3,  com m a  1,  lettera  j) e  art.  17,  com m a  3,  lettera  a)  della  l.r.

86/2016 ) 

 1.  Le  condizioni  di  esercizio  dei  condhotel  e  per  la  rimozione  del  vincolo  di  destinazione  alberghie r a  sono
definite  dal  decre to  del  President e  del  Consiglio  dei  Ministri  22  gennaio  2018,  n.  13  (Regolame n to  recante
la  definizione  delle  condizioni  di  esercizio  dei  condhotel,  nonché  dei  criteri  e  delle  modalità  per  la
rimozione  del  vincolo  di  destinazione  alberghie r a  in  caso  di  intervent i  edilizi  sugli  esercizi  alberghie r i
esisten t i  e  limitatam e n t e  alla  realizzazione  della  quota  delle  unità  abita tive  a  destinazione  residenziale,  ai
sensi  dell ' articolo  31  del  decre to- legge  12  set tem br e  2014,  n.  133 ,  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla
legge  11  novembre  2014,  n.  164 ).  

 Art.  28  
Classificazione  (art.  3,  com m a  1,  lettera  k)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Gli  alberghi,  le  residenze  turistico- alberghie re  e  i  condhotel,  ai  fini  della  loro  classificazione,  devono
inoltre  possede r e  i requisi ti  elenca ti ,  rispet t ivame n t e ,  negli  allegat i  C e  D.  

 2.  La  dipende nza  mantiene  lo  stesso  livello  di  classificazione  della  casa  madre  se  le  camere  o  unità
abitative  possiedono  i  requisiti  previsti  alla  voce  3  dell'allega to  C  e  alla  voce  3  dell’allega to  D  per  quel
livello  di  classificazione  e  nelle  stesse  sono  assicura t i  i medesimi  servizi  resi  nelle  camere  o  unità  abita tive
della  casa  madre .  

 3.  Al di  fuori  dell'ipotesi  di  cui  al  comma  2,  il  livello  di  classificazione  della  dipendenza  è  stabilito  sulla
base  dei  requisiti  delle  sole  camere  o  unità  abita tive  e  dei  servizi  ivi  prest a t i ,  diminuito  di  una  stella.
Qualora  il  livello  di  classificazione  della  dipende nza  risultan t e  dai  requisi ti  di  cui  sopra  sia  quello  minimo
previs to  per  il tipo  di  stru t tu r a ,  la  dipende nza  mantiene  tale  livello  minimo  di  classificazione.  

  4.  In  nessun  caso  una  dipende nza  può  assumer e  un  livello  di  classificazione  superiore  a  quello  della  casa
madre.  

 Capo  III  
CAMPEGGI,  VILLAGGI  TURISTICI,  MARINA  RESORT,  AREE  DI  SOSTA  E PARCHI  DI

VACANZA  

 Art.  29  
Disposizioni  generali  (art.  3,  com ma  1,  lettera  l) e  art.  17,  com m a  3,  lettera  c)  della  l.r.  86/2016 )

 1.  Le  stru t tu r e  ricet tive  di  cui  al  presen te  capo,  ad  eccezione  dei  marina  resor t ,  sono  realizzate  su  aree
con  destinazione  d’uso  turis tico- ricet tiva,  conforme m e n t e  a  quanto  indicato  negli  strumen ti  urbanis t ici  del
comune .  
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 2.  Le  strut tu re  ricet tive,  esclusi  i  marina  resor t  classificati  al  livello  più  basso,  devono  fornire  ai  loro
ospiti  il servizio  wi- fi,  tranne  i casi  in  cui  il servizio  non  sia  tecnicame n t e  realizzabile  o  qualora  la  stru t tu r a
si  dichiari  “digital  detox”  nei  propri  strumen ti  di  pubblicizzazione.  

 Art.  30  
Requisi ti  minimi  dei  campeg gi ,  villaggi  turistici,  marina  resort,  aree  di  sosta  e  parchi  di  vacanza

(art.  3,  com ma  1,  lettera  j) e  art.  17,  com ma  3,  lettera  a)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  I campeggi,  i villaggi  turistici  e  i parchi  di  vacanza  devono  possede r e  i requisiti  di  cui  agli  articoli  da  31
a  39,  nonché  gli  altri  requisiti  tecnico  edilizi,  igienico  sanita ri  e  di  sicurezza  previs ti  dalle  norme  vigenti  in
materia .  

 2.  Le  aree  di  sosta  devono  possede r e  i  requisi ti  di  cui  agli  articoli  31,  32,  33,  36,  37,  38,  39  nonché  i
requisiti  minimi  elencat i  nell’allega to  H.  

 3.  I  marina  resor t  devono  possede r e ,  nell’ambito  della  concessione  demaniale ,  i  requisi ti  minimi
individua ti  dal  decre to  del  Ministro  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  traspo r t i  6  luglio  2016,  attua t ivo  dell' articolo
32,  comma  1,  del  d.l.  133/2014 , conver t i to  dalla  l.  164/2014 . 

 Art.  31  
Aree  di  pertinen za  della  strut tura  (art.  3,  com ma  1,  lettera  l) e  art.  17,  com m a  3,  lettera  c)  della

l.r.  86/2016 ) 

 1.  L’area  destina t a  alla  sosta  e  al  soggiorno  della  clientela  deve  essere  articola ta  in  piazzole,  libere  o
allesti te  con  stru t tu r e  a  cura  della  gestione.  I parcheggi ,  i servizi  igienici,  gli  uffici,  gli  impianti  tecnologici
e  gli  altri  impianti ,  nonché  il  ristoran te ,  il  bar,  lo  spaccio,  il  centro  benesse r e  e  le  att rezza tu r e  sportive  e
ricrea t ive  devono  essere  situat e  nelle  aree  destina t e  ai  servizi.  

 2.  Il complesso  delle  aree  destina t e  ai  servizi  e  di  quelle  libere  per  uso  comune  non  può  essere  inferiore  al
10  per  cento  dell’inte r a  area  di  per tinenza  della  stru t tu r a ,  con  esclusione  delle  superfici  destina t e  alla
viabilità  interna .  

 3.  Il suolo  deve  essere  sistema to  e  att rezza to  in  modo  da  favorire  lo  smaltimen to  delle  acque  meteoriche.  

 4.  L’area  di  pertinenza  della  strut tu r a  deve  essere  delimitat a ,  secondo  le  norma tive  edilizie  e
paesaggis tiche ,  con  recinzioni,  accessi  e  varchi  chiudibili  o  con  demarcazioni  o  ostacoli  non  facilmente
supera bili.  In  corrisponde nza  di  strade,  piazze  e  spazi  abita ti  in  genere  la  recinzione  deve  comunque
presen ta r e  idonee  scherm a t u r e  naturali  o  artificiali.  Possono  essere  non  recinta t e  le  par ti  perime t r a li
dotat e  di  una  demarcazione  naturale  non  facilmente  superabile,  fatto  salvo  l’obbligo  di  predispor r e  idonee
misure  per  la  sicurezza  e  l’incolumità  pubblica.  

 5.  Ogni  strut tu r a  ricet tiva,  tranne  l’area  di  sosta,  deve  essere  dotata  di  spaccio.  L’obbligo  non  sussis te  se
esis tono  esercizi  di  vendita  al  dettaglio  al  pubblico  all'inte rno  della  strut tu r a  o  nel  raggio  di  un  chilomet ro.

 Art.  32  
Accesso,  viabilità  e  parcheggio  (art.  3,  com ma  1,  lettera  l) e  art.  17,  com m a  3,  lettera  c)  della

l.r.  86/2016 ) 

 1.  La  stru t tu r a  ricet tiva  deve  essere  facilmente  accessibile  ai  veicoli  con  il relativo  rimorchio.  Gli   accessi
devono  essere  sufficiente m e n t e  ampi  per  consen t i re  un  agevole  passaggio  dei  veicoli.  Per  le  strut tu re  con
solo  accesso  pedonale  deve  essere  assicura t a  la  viabilità  necessa r ia  per  l’espleta m e n to  dei  servizi  e  le
esigenze  di  pronto  intervento.  

 2.  La  viabilità  veicolare  interna  e  di  accesso  deve  essere  realizzata  con  mate riale  arido  in  modo  da
consent i r e  un  agevole  scorrimen to  delle  autovet tu r e  e  dei  relativi  rimorchi,  tale  da  perme t t e r e  il  deflusso
delle  acque  meteoriche  e  da  non  dare  origine  a  sollevame n to  di  polvere.  

 3.  La  stru t tu r a  ricet tiva  deve  essere  dotata  di  una  o  più  aree  di  parcheg gio,  con  un  numero  di  posti  auto
pari  a  quello  delle  piazzole.  Qualora  sia  consent i ta  la  sosta  delle  auto  nell’ambito  delle  singole  piazzole,  il
numero  di  posti  auto  nelle  aree  di  parcheggio  può  essere  corrispond en t e m e n t e  ridot to  fino  a  un  minimo  di
capaci tà  pari  al  5  per  cento  delle  piazzole.  In  tali  casi  la  superficie  delle  piazzole  con  parcheggio  annesso
deve  essere  incremen t a t a  di  dieci  metri  quadra t i .  

 4.  Nei  periodi  di  chiusura  della  strut tu r a  ricet tiva,  il  comune  può  autorizzare  lo  staziona me n to ,  nelle
piazzole  o nei  parcheg gi ,  dei  mezzi  di  pernot t a m e n t o  di  proprie t à  dei  clienti  e  dei  relativi  accesso ri .  

 Art.  33  
Servizio  di  sorveglianza  e  di  ricevimen to  (art.  3,  com ma  1,  lettera  l) e  art.  17,  com m a  3,  lettera

c)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Il  servizio  di  sorveglianza  relativo  all’inter a  area  di  per tinenza  della  stru t tu r a  ricet tiva,  nonché  agli
accessi,  deve  essere  garant i to  ventiqua t t ro  ore  su  ventiqua t t ro .  Esso  può  essere  svolto  anche  a  distanza,
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mediante  l’utilizzazione  di  impianti  idonei.  

 2.  Il  servizio  di  accet tazione  deve  essere  posto  in  un’area  apposita  all’ingres so  del  complesso  e  deve
essere  assicura to  almeno  per  dieci  ore  giornalie re .  

 3.  Gli  adde t ti  al  ricevimen to  devono  indossa re  un  cartellino  di  riconoscimen to .  

 Art.  34  
Piazzole  (art.  3,  com ma  1,  lettera  l) e  art.  17,  com ma  3,  lettera  c)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Per  piazzola  si  intende  la  superficie  att rezza t a  e  delimitat a  a  disposizione  per  la  sosta  e  il  soggiorno  di
un  equipaggio  di  turis ti.  

 2.  Per  equipaggio  si  intende  l’insieme  delle  persone  che  chiedono  di  usufrui re  congiunta m e n t e  di  una
piazzola.  

 3.  Su  richiest a  dei  clienti  è  consen ti ta  l’installazione,  da  parte  di  uno  stesso  equipaggio,  di  tre  tende
complessivam en t e  o  di  due  tende  e  di  un  mezzo  di  pernot t a m e n t o  mobile,  fino  ad  un  massimo  di  sei
persone  sulla  stessa  piazzola,  purché  non  sia  supera t a  la  capaci tà  ricet tiva  totale  autorizza ta  della
stru t tu r a .  

 4.  E’  consen t i t a  la  suddivisione  della  piazzola  in  due  set tori,  o  in  tre  set tori  nel  caso  di  piazzole  con
superficie  superiore  a  100  metri  quadra t i ,  limitatam e n t e  al  caso  di  equipaggi  composti  da  non  più  di  tre
persone  e  purché  non  sia  supera t a  la  capaci tà  ricet tiva  totale  della  strut tu r a .  

 5.  In  ogni  piazzola  è  consent i ta  l'installazione  di  una  sola  strut tu r a  allesti ta  a  cura  del  titolare  o  gestore,
salvo  nel  caso  di  piazzole  con  superficie  superiore  a  100  metri  quadra t i  ove  è  consent i ta  l’installazione  di
due  strut tu re  allesti te  a  cura  del  titolare  o  gestore ,  non  superan do  le  sei  persone  per  piazzola  e  comunqu e
la  capaci tà  ricet tiva  totale  della  stru t tu r a .  In  tali  piazzole  non  è  consen t i t a  l'installazione  di  alcuna  tenda
aggiunt iva.  

 6.  I  confini  di  ciascuna  piazzola  possono  essere  realizzati  con  segnali  sul  terreno  o  con  picche t t i ,  con
alberi,  siepi,  aiuole  coltivate  o con  divisori  artificiali.  

 7.  L’individuazione  delle  piazzole  deve  essere  realizzat a  mediante  apposito  contra ss eg n o  numerico  o
alfanume r ico  progres sivo  ben  visibile,  corrispond en t e  alla  numerazione  riport a t a  sulla  planimet r i a
presen t a t a  all’avvio  dell’attività.  

 8.  Ogni  piazzola  deve  essere  accessibile  dalla  viabilità  interna  della  strut tu r a  diret ta m e n t e  o  mediante
passaggi  pedonali;  può  essere  allaccia ta  alla  rete  idrica,  fognaria  ed  elett rica .  

  9.  Le  piazzole  devono  avere  superficie  minima  e/o  media  non  inferiore  a  quanto  stabilito  nell'  allega to  F
per  i  campeggi  e  i  parchi  di  vacanza  e  nell'allega to  G  per  i  villaggi  turis tici.  In  relazione  a  par ticola ri
cara t t e r i s tiche  geomorfologiche  o di  pregio  ambiental e  del  terreno  che  impediscano  o  limitino  i movimen ti
di  terra  o  altri  intervent i  di  adegua m e n to  dei  luoghi,  possono  essere  consent i te  piazzole  di  misura
inferiore ,  purché  il  rappor to  tra  la  superficie  complessiva  delle  piazzole  e  il  numero  delle  piazzole  stesse
non  sia  inferiore  a  60  metri  quadra t i .  

 10.  Salvo  il  caso  in  cui  sulle  piazzole  insista  una  stru t tu r a  ancora t a  al  suolo,  le  piazzole  devono  avere
esclusivame n t e  fondo  naturale ,  con  spargimen to  di  ghiaia  o  coltivato  a  prato,  con  esclusione  di  qualsiasi
altro  tipo  di  pavimen t azione  artificiale  che  possa  limita re  la  perme abili tà  del  suolo.  

 Art.  35  
Accessori  dei  mezzi  di  pernot ta m e n t o  (art.  3,  com ma  1,  lettera  l) e  art.  17,  com m a  3,  lettera  c)

della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Sono  accesso ri  dei  mezzi  di  pernot t a m e n to  le  strut tu re  temporan e a m e n t e  ancora t e  al  suolo,  rimovibili
e  compleme n t a r i  ai  mezzi  stessi ,  quali  i  cucinot ti  e  le  verande ,  ferma  restando  la  maggior  rilevanza  del
mezzo  di  pernot t a m e n t o  ai  fini  del  soggiorno  turis tico.  

 Art.  36  
Strut ture  allesti te  nei  campeggi  e  villaggi  turistici  (art.  3,  com ma  1,  lettera  l) e  art.  17,  com ma

3,  lettera  c)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Le  strut tu re  di  cui  all'ar t icolo  24,  comma  4,  lette ra  a)  del  Testo  unico  installa te  dal  titolare  o  dal
gestore,  devono  possede r e  le  seguen t i  carat t e r i s t iche:  

a)  pare ti  e  coper tu r e  imperm e a bili,  non  combust ibili  o  coibenta t e ;  
b)  paviment azione  in  mater iale  facilmente  lavabile;  
c)  servizi  igienici  compost i  da  wc,  lavabo  e  doccia;  
d)  presa  di  corren te  all’interno,  allacciamen to  alla  rete  idrica,  fognaria ,  elett rica;  
e)  att rezza tu r e  per  il  soggiorno  del  numero  di  ospiti  previsto  per  ciascuna  strut tu r a  allesti ta,

comprese  quelle  per  la  prepa razione  e  la  consumazione  dei  pasti;  
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f)  superficie  coper t a  non  inferiore  a  3  metri  quadra t i  per  persona  e  non  superiore  al  50  per  cento
dell'inte r a  superficie  della  piazzola.  

 2.  Le  tende  e  i  relativi  accesso ri  di  cui  all'ar t icolo  24,  comma  4,  lette r a  b)  del  Testo  unico  devono
occupa r e  una  superficie  non  inferiore  a  3  metri  quadra t i  per  persona  e  non  superiore  al  50  per  cento
dell'inte r a  superficie  della  piazzola.  

 3.  Le  carat t e r i s t iche  dell’ancoraggio  delle  strut tu re  temporan e a m e n t e  ancora t e  al  suolo  devono
consent i r e ,  qualora  la  destinazione  dell’area  non  sia  più  a  campeggio,  la  loro  rimozione  e  il ripris tino  delle
condizioni  naturali  del  sito.  È  consen t i to  l’allacciame n to  di  tali  strut tu r e  agli  impianti  di  presa  d’acqua,
scarico,  elet t rici tà ,  purché  realizzati  con  attacchi  smontabili.  

 4.  Nei  villaggi  turis tici  le  stru t tu r e  perma ne n t e m e n t e  ancora t e  al  suolo  sono  edificazioni  realizzate  anche
con  mater iali  edili.  Le  strut tu r e  temporan e a m e n t e  ancora t e  al  suolo  devono  poter  essere  eventualm e n t e
rimosse;  gli  allacciame n t i  agli  impianti  di  presa  d’acqua,  scarico,  elett rici tà  devono  essere  effettua t i  con
attacchi  smontabili.  

 Art.  37  
Impianto  di  approvvigiona m e n to  idrico  e  servizi  idrosanitari  (art.  3,  com ma  1,  lettera  l) e  art.

17,  com ma  3,  lettera  c)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  L’impianto  idrico  deve  essere  realizzato  con  tubazioni  inter ra t e  e  alimenta to  in  modo  da  consent i r e
l’erogazione  minima  giornalie ra  non  inferiore  a  90  litri  per  ospite,  di  cui  almeno  50  litri  potabili.  Sono
consent i te  misure  diverse  qualora  lo  prevedano  i  regolamen ti  comunali .  Nei  campeggi  e  nei  villaggi
turis tici  serviti  da  pubblico  acquedot to  deve  essere  predispos to  un  piano  per  fronteggia r e  eventuali
situazioni  emerge nziali  di  carenza  idrica.  

 2.  Qualora  la  strut tu r a  ricet tiva  non  sia  servita  da  pubblico  acquedot to,  la  potabilità  dell’acqua  deve
essere  attes t a t a  da  un  cer tificato  di  analisi  esegui to  da  un  labora tor io  abilitato.  Nel  caso  in  cui  l’acqua  sia
preleva ta  da  pozzi,  l’impianto  di  approvvigiona m e n to ,  per  sopperi re  alla  eventuale   mancanza  di  energia
elett rica ,  deve  essere  dotato  di  un  gruppo  elett roge no  di  potenza  adegua t a  al  funzionam e n to  della  pompa
di  sollevam en to,  nonché  di  una  ulteriore  pompa  di  riserva.  

 3.  Qualora  l’approvvigionam e n t o  idrico  sia  garant i to  da  acqua  non  potabile  e  potabile,  i relativi  impiant i
devono  essere  del  tutto  distinti.  Le  fonti  di  erogazione  di  acqua  non  potabile  devono  essere  chiara m e n t e
evidenzia te  con  scrit te  in  più  lingue  o con  appositi  simboli.  

 4.  L’erogazione  di  acqua  potabile  deve  essere  assicura t a  per  lavabi,  lavelli  per  stoviglie,  docce,  nonché
per  i locali  dove  si  prepa ra no ,  si  somminis t r ano  e  si  vendono  cibi  e  bevande.  L’acqua  potabile  deve  essere
altresì  eroga ta  att raver so  fontanelle,  in  ragione  di  almeno  una  ogni  cento  ospiti.  Deve  essere  presen te
almeno  una  fontanella.  

 5.  I  servizi  sanita ri  devono  essere  realizzati  in  edifici  in  muratu ra  o  in  altri  mate riali  comunque  idonei  a
garan t i re ,  anche  se  prefabbrica t i ,  la  facilità  di  pulizia.  

 6.  Ciascun  edificio  adibito  ai  servizi  sanita ri  deve  prevede r e  unità  indipend en t i ,  destina t e  rispet tivame n t e
agli  uomini  e  alle  donne,  che  possono  essere  anche  raggrup p a t e  in  un  unico  stabile  purché  abbiano
ingressi  separa t i .  

 7.  L’aerazione  e  l’illuminazione  naturale  di  ogni  singola  strut tu r a  destina t a  ai  servizi  igienici  può  essere
ottenut a  mediante  finest re  este rne  o con  aper tu r e  anche  sul  lato  superiore  delle  tramezza tu r e .  

 8.  Tutti  i locali  nei  quali  sono  installa ti  apparecc hi  igienici  devono  avere  le  paret i  rivesti te ,  almeno  fino  a
due  metri,  con  mater iali  imperm e a bili  e  lavabili;  i pavimenti  devono  essere  imperme a bili,  preferibilmen t e
in  gres  o in  ceramica,  e  avere  uno  scarico  con  sifone  per  perme t t e r e  il lavaggio  a  getto  d’acqua.  

 9.  Gli  edifici  con  i  servizi  igienici  devono  essere  dist ribui ti  sul  terreno  ad  una  distanza  massima  di  150
metri  dalle  piazzole  cui  sono  destina ti .  

 10.  I  gabine t t i  devono  avere  l’aerazione  diret t a  all’este rno  o  essere  provvisti  di  adegua t a  aspirazione
meccanica;  devono  avere  una  superficie  minima  di  0,80  metri  quadra t i  e  porta  chiudibile  dall’inte rno.  

 11.  Ciascun  lavabo  deve  essere  a  bacino  singolo.  

 12.  Le  docce  chiuse  devono  essere  installa te  in  locali  di  dimensioni  minime  pari  a  0,80  metri  quadra t i ,
con  porta  chiudibile  dall’inte rno.  Il  pavimento  deve  essere  realizzato  in  materiale  antiscivolo  o  deve  essere
coper to  da  griglie  in  materiale  plastico  o  altro  mate riale  antiscivolo.  Sono  obbliga to rie  docce  aper te ,  in
ragione  di  una  ogni  trecento  ospiti,  nelle  stru t tu r e  dislocat e  entro  500  met ri  dal  mare  o  dal  lago;  esse
possono  essere  situa te  insieme  agli  altri  servizi  o  in  installazioni  separa t e .  

 13.  I lavelli  per  stoviglie,  dotati  di  scolapiat t i ,  e  i lavatoi  per  bianche ri a  devono  essere  separa t i  dagli  altri
servizi  idrosani ta r i .  Vicino  ad  essi  devono  essere  posti  conteni tori  per  rifiuti  solidi.  

 14.  Nelle  adiacenze  di  ogni  zona  servizi  deve  essere  presen t e  almeno  un  vuotatoio  per  wc  chimici,
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realizzato  in  modo  da  garan ti r e  un’agevole  operazione  di  svuotame n to  e  dotato  di  scherm a t u r a .  Qualora  la
distanza  dalle  piazzole  sia  inferiore  a  20  metri,  devono  essere  realizzate  scherm a t u r e  con  essenze  vegetali
o  mater iali  leggeri  che  impediscano  la  visuale  delle  entra t e  ai  servizi.  

 15.  Qualora  una  parte  delle  piazzole  sia  servita  da  installazioni  igienico- sanita r ie  riserva t e ,  l’obbligo  di
allesti re  nella  stru t tu r a  corrisponde n t i  installazioni  di  uso  comune  perman e  in  relazione  al  numero  di
persone  ospitabili  nelle  piazzole  non  dotate  di  installazioni  igienico- sanita rie  riserva t e .  Nel  caso  in  cui
tutte  le  piazzole  risultasse ro  dotate  di  installazioni  igienico- sanita r ie  riserva t e ,  l’obbligo  di  cui  al  comma
14  perman e  nella  proporzione  di  un'inst allazione  ogni  cento  persone  ospitabili.  

 16.  Le  strut tu re  ricet tive  non  servite  da  pubblico  acquedo t to  devono  trasme t t e r e  al  comune,  entro  il  15
marzo  di  ogni  anno  oppure ,  in  caso  di  attività  non  continua t iva,  prima  della  riaper tu r a ,  un  certificato  di
analisi,  esegui to  in  data  non  ante riore  a  tren ta  giorni  da  un  labora tor io  abilita to,   attes t a n t e  la  potabilità
dell 'acqu a  in  distribuzione.  

 Art.  38  
Impianto  di  illuminazione  e  distribuzione  di  energia  elettrica  (art.  3,  com ma  1,  lettera  l) e  art.

17,  com ma  3,  lettera  c)  della  l.r.86/2016 ) 

 1.  Gli  impianti  di  illuminazione  e  di  dist ribuzione  di  energia  elett rica  devono  essere  realizzat i  nel  rispet to
delle  norme  C.E.I.  (Comita to  Elett ro tecnico  Italiano).  

 2.  I  punti  luce  destina ti  all'illuminazione  delle  aree  di  uso  comune  devono  essere  posti  alla  distanza
massima  di  50  met ri  l’uno  dall’altro  e  comunque  in  modo  da  garant i r e  l'agevole  fruizione  della  viabilità
veicolare  e  pedonale  nonché  dei  servizi.  

 Art.  39  
Gestione  dei  rifiuti  e  pulizia  delle  aree  comuni  (art.  3,  com m a  1,  lettera  l) e  art.  17,  com ma  3,

lettera  c)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Ogni  strut tu r a  ricet tiva  deve  essere  dotata  di  impianto  di  rete  fognaria  realizzato  nel  rispet to  della
norma tiva  vigente  e  dei  locali  regolame n t i  d’igiene.  

 2.  La  raccolta  e  lo  smaltimen to  dei  rifiuti  solidi,  qualora  non  garan t i to  da  pubblico  servizio,  deve  essere
effettua to  secondo  le  disposizioni  impar ti te  dal  comune.  

 3.  In  assenza  di  specifiche  disposizioni  del  comune ,  i  rifiuti  solidi  devono  essere  raccol ti  mediante
recipien ti  lavabili,  muniti  di  coperchio  a  tenuta ,  nei  quali  siano  inserit i  sacchi  di  plastica  a  perde r e,  di
capaci tà  complessiva  non  inferiore  a  100  litri  per  ogni  quat t ro  piazzole  e  da  esse  non  distan t i  più  di  100
metri.  La  raccol ta  e  lo  smaltimen to  dei  rifiuti,  nonché  la  pulizia  degli  apposi ti  recipien ti ,  deve  essere
assicura t a  almeno  una  volta  al  giorno.  

 4.  La  pulizia  delle  aree  comuni  deve  essere  effet tua t a  almeno  una  volta  al  giorno.  

 Art.  40  
Capacità  ricettiva  (art.  3,  com ma  1,  lettera  l) e  art.  17,  com ma  3,  lettera  c)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Nei  campeg gi ,  parchi  di  vacanza,  villaggi  turistici  e  aree  di  sosta  la  capaci tà  ricet tiva  autorizzabile  è
calcolata  moltiplicando  per  quat t ro  il  numero  delle  piazzole,  fatto  salvo  il  rispe t to  di  quanto  previs to  dal
presen t e  regolamen to  relativamen t e  al  rappor to  tra  il numero  dei  servizi  e  l’utenza.  

 Art.  41  
Classificazione  (art.  3,  com m a  1,  lettera  k)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  I  campeggi ,  i  villaggi  turis tici,  i  marina  resort  e  i  parchi  di  vacanza  devono  inoltre  possede r e ,  ai  fini
della  loro  classificazione,  i requisiti  elenca t i:  

a)  nell’allega to  F  per  i campeggi  e  i parchi  di  vacanza;  
b)  nell’allega to  G per  i villaggi  turis tici;  
c)  nell’allega to  I per  i marina  resort .  

 Capo  IV  
STRUTTU R E  RICETTIVE  EXTRAALBE RG H IERE  

 Sezione  I 
Stru t tu r e  ricet t ive  extraa lbe r g hie r e  per  l'ospitalit à  collettiva  

 Art.  42  
Requisi ti  e  servizi  minimi  delle  case  per  ferie  (art.  3,  com ma  1,  lettera  n)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Le  case  per  ferie,  di  cui  all'ar t icolo  45  del  Testo  unico,  devono  possede r e  i  requisiti  previsti  dalle
disposizioni  contenu te  negli  strumen ti  urbanis tici  vigenti  nonché  nei  regolamen ti  edilizi  e  di  igiene
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comunali .  

 2.  Le  case  per  ferie  devono  comunqu e  avere:  
a)  una  superficie  minima  delle  camere ,  al  net to  di  ogni  locale  accessorio,  di  8  metri  quadra t i  per  le

camere  a  un  letto  e  12  metri  quadra t i  per  le  camere  a  due  letti,  con  un  increme n to  di  superficie  di
4  met ri  quadra t i  per  ogni  letto  in  più;  

 b)  un'al tezza  minima  dei  locali  di  2,40  metri  per  le  località  site  in  comuni  montani  al  di  sopra  dei  700
metri  sul  livello  del  mare  e  di  2,70  met ri  per  tutte  le  altre  zone.  Per  le  camere  ricavate  in  sottote t to
abitabili  è  consent i ta  un'altezza  media  di  2,40  metri  per  gli  immobili  situati  in  località  comprese  in
comuni  montani  al  di  sopra  di  700  metri  sul  livello  del  mare  e  di  2,70  metri  per  gli  immobili  situa ti
nelle  altre  zone,  fermo  restando  il rispe t to  delle  superfici  minime;  

c)  un  wc  ogni  dieci  posti  letto  effet tivi,  un  bagno  o  doccia  ogni  dodici  posti  letto  effet tivi,  un  lavabo
ogni  quat t ro  posti  letto  effet tivi;  det ti  rappor t i  sono  calcolati  non  computan do  le  camere  dotate  di
servizi  igienici  privati;  

d)  un  arreda m e n t o  minimo  per  le  camere  costituito  da  letto,  sedia  o  sgabello,  scompar to  armadio  per
persona ,  cestino  rifiuti  per  camera;  

e)  uno  o  più  locali  comuni  di  soggiorno,  distinti  dalla  sala  da  pranzo,  dimensiona t i  complessivame n t e
nel  rappor to  minimo  di  1  met ro  quadra to  per  ogni  posto  letto  effet tivo,  con  un  minimo  di  8  metri
quadra t i ;  

f)  la  possibilità  di  utilizzo  del  telefono  della  stru t tu r a .  

 3.  A ciascun  letto  base  può  essere  sovrappos to  un  altro  letto,  purché  sia  comunqu e  garan t i t a  la  cuba tu r a
di  12  met ri  cubi  per  ogni  posto  letto  aggiunto.  Per  gli  esercizi  già  autorizzat i  alla  data  del  18  maggio  2001,
ove  non  vi  sia  la  superficie  minima  necessa r ia  di  cui  al  comma  2,  lette ra  a),  è  sufficient e  che  sia  garant i ta
l'esis tenza  di  una  cuba tu r a  minima  di  12  metri  cubi  per  persona.  

 4.  Nelle  case  per  ferie  devono  essere  assicura t i  i seguen t i  servizi  minimi:  
a)  pulizia  giornalie r a  dei  locali;  
b)  cambio  della  bianche ri a  a  ogni  cambio  di  cliente  e  almeno  una  volta  a  settiman a;  
c)  fornitura  di  energia  elett rica ,  acqua  calda  e  fredda,  riscaldam e n to ;  
d)  portiner ia  almeno  quat t ro  ore  al  giorno  e  con  adde t to  sempre  reperibile;  
e)  conoscenza  di  almeno  una  lingua  stranie r a  da  parte  del  personale  di  ricevimento;  
f)  televisore  ad  uso  comune;  
g)  casse t t a  di  sicurezza  o custodia  valori  da  par te  del  gestore ;  
h)  wi-fi,  tranne  i  casi  in  cui  il  servizio  non  sia  tecnicam e n t e  realizzabile  o  qualora  la  stru t tu r a  si

dichiari  “digital  detox”  nei  propri  strume n t i  di  pubblicizzazione.  

 Art.  43  
Requisiti  e  servizi  minimi  degli  ostelli  (art.  3,  com ma  1,  lettera  n)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Gli  ostelli  di  cui  all'ar t icolo  46  del  Testo  unico  devono  possede r e  i  requisi ti  previsti  dall'a r t icolo  42,
salvo  quanto  indicato  nel  presen te  articolo.  

 2.  Il  locale  o  i  locali  comuni  di  soggiorno  devono  essere  dimensiona t i  complessivam en t e  nel  rappor to
minimo  di  0,50  metri  quadr a t i  per  ogni  posto  letto  effettivo,  con  un  minimo  di  8  met ri  quadra t i ;  tali  locali
possono  coincide re  con  la  sala  da  pranzo.  

 3.  A ciascun  letto  base  può  essere  sovrappos to  un  altro  letto,  purché  sia  comunqu e  garan t i t a  la  cuba tu r a
di  9  met ri  cubi  per  ogni  posto  letto  aggiunto.  Per  gli  esercizi  già  autorizza ti  alla  data  del  18  maggio  2001,
ove  non  vi  sia  la  superficie  minima  necessa r ia  di  cui  al  comma  2,  lette ra  a),  dell'ar t icolo  42,  è  sufficien te
che  sia  garan t i t a  l'esistenza  di  una  cuba tu r a  minima  di  9  met ri  cubi  per  persona.  

 4.  Negli  ostelli  devono  essere  assicura t i  i seguen t i  servizi  minimi:  
a)  pulizia  giornalie r a  dei  locali;  
b)  cambio  della  bianche ri a  a  ogni  cambio  di  cliente;  
c)  fornitura  di  energia  elett rica ,  acqua  calda  e  fredda  e  riscalda me n to ;  
d)  portiner ia  almeno  quat t ro  ore  al  giorno  e  con  adde t to  sempre  reperibile;  
e)  conoscenza  della  lingua  inglese  e  di  almeno  un’altra  lingua  stranie r a  da  parte  del  personale  di

ricevimen to.  

  5.  Gli  ostelli  devono  disporr e  di  un'ar ea  a  disposizione  degli  ospiti  dotata  di  almeno  una  postazione
interne t  o  di  una  connessione  wi-fi.  

 Art.  44  
Requisiti  e  servizi  minimi  dei  rifugi  escursionis t ici  (art.  3,  com m a  1,  lettera  n)  della  l.r.  86/2016 )

 1.  I  rifugi  escursionis tici  di  cui  all’ar ticolo  47  del  Testo  unico  devono  possede r e  i  requisiti  idonei  per  il
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ricovero  ed  il pernot t a m e n to  degli  ospiti.  In  par ticola r e  devono  disporr e  di:  
a)  area  cucina  o attrezza tu r a  per  cucina  comune  con  almeno  un  forno  a  microonde  e  un  frigorife ro;  
b)  spazio  per  il consumo  di  alimenti  e  bevande;  
c)  spazio  attrezza to  per  il pernot t a m e n to ;  
d)  casse t t a  di  pronto  soccorso;  
e)  servizi  igienico- sanita ri .  

 2.  Nei  rifugi  escursionis tici  devono  essere  assicura t i  i seguen t i  servizi  minimi:  
a)  pulizia  giornalie ra  dei  locali;  
b)  cambio  della  bianche r ia  a  ogni  cambio  di  cliente;  
c)  fornitura  di  energia  elet t rica ,  acqua  calda  e  fredda  e  riscaldam e n to ;  
d)  ricevimen to  degli  ospiti  con  addet to  reperibile;  
e)  conoscenza  di  almeno  una  lingua  stranie r a  da  parte  del  personale  di  ricevimen to .  

 3.  Durante  la  notte  l'este rno  della  porta  d'ingre s so  della  stru t tu r a  deve  essere  illumina to.  

 Art.  45  
Requisi ti  e  servizi  minimi  dei  rifugi  alpini  (art.  3,  com ma  1,  lettera  n)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  I rifugi  alpini  di  cui  all’articolo  48  del  Testo  unico  devono  possede r e  requisi ti  idonei  per  il ricovero  ed  il
pernot t a m e n t o  degli  ospiti.  In  par ticola re  devono  disporr e  di:  

a)  servizio  di  cucina  o att rezza tu r a  per  cucina  comune;  
b)  spazio  attrezza to  per  la  somminist r azione  e  il consumo  di  alimenti  e  bevande;  
c)  spazio  attrezza to  per  il pernot t a m e n to ;  
d)  alloggio  riserva to  per  il gestore  di  rifugio  custodi to;  
e)  att rezza tu r e  di  pronto  soccorso,  quali  casse t t a  di  pronto  soccorso,  barelle,  slitte,  corde  e  altre

att rezza tu r e  utili.  

 2.  Qualora  vi sia  la  possibilità,  i servizi  di  cui  al  comma  1  sono  posti  in  locali  separa t i .  

 3.  Il  rifugio  deve  dispor r e  di  locali  di  fortuna  sempre  aper ti  e  di  servizi  igienico- sanita r i .  

 4.  Durante  la  notte  l'este rno  della  porta  d'ingre s so  deve  essere  illumina to.  

 Art.  46  
Requisiti  minimi  dei  bivacchi  fissi  (art.  3,  com ma  1,  lettera  n)  della  l.r  .86/2016)  

 1.  I  propriet a r i  dei  bivacchi  fissi  devono  garant i r e  la  manute nzione  e  il  controllo  del  bivacco,  con
sopralluoghi  da  eseguir e  almeno  quat t ro  volte  all'anno,  nonché  il minimo  di  fruibilità  della  strut tu r a .  

 Sezione  II  
Stru t tu r e  ricet t ive  extraa lbe r g hie r e  con  le  cara t t e r i s t iche  della  civile  abitazione  

 Art.  47  
Requisiti  e  servizi  minimi  degli  affittacam er e  (art.  3,  com m a  1,  lettera  n)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  I locali  destina ti  all’esercizio  dell'a t t ività  di  affittaca m e r e  devono  possede r e  i requisiti  e  le  condizioni  di
cui  all'ar t icolo  54,  comma  1,  lette r e  a)  e  b),  del  Testo  unico.  

 2.  Per  le  camere  a  più  di  due  letti  la  cuba tu r a  e  la  superficie  minima  sono  quelle  risultan t i  dalle  misure
stabilite  per  le  camere  a  due  letti  aumen t a t e ,  per  ogni  letto  in  più,  di  un  numero   rispet t ivam e n t e  di  metri
cubi  o  quadra t i  pari  alla  differenza  di  cubatu r a  e  superficie  tra  le  camere  ad  uno  e  quelle  a  due  letti.  

 3.  Alle  camere  da  letto  destina t e  agli  ospiti  si  deve  poter  accede r e  comoda m e n t e  e  senza  dover
att rave r sa r e  le  camere  da  letto  o i servizi  destina t i  alla  famiglia  o  ad  altro  ospite.  Nelle  stanze  di  soggiorno
adibite  all’uso  comune  non  è  consent i to  installa re  letti  aggiunti .  

 4.  Gli  appar t a m e n t i  utilizzati  devono  essere  dotati  di  un  servizio  igienico,  completo  di  wc,  lavabo,  vasca
da  bagno  o  doccia,  bidet  o  soluzione  equivalen te ,  specchio,  ogni  otto  posti  letto  o  frazione,  compres e  le
persone  appar t e n e n t i  al  nucleo  familiare  e  convivent i.  

 5.  Per  le  camere  da  letto,  l’arreda m e n t o  minimo  deve  essere  costituito  da  letto,  sedia  o  sgabello  per
persona,  armadio,  cestino  rifiuti  e  un  tavolo.  

 6.  Negli  affittacam e r e  devono  essere  assicura t i  i seguen t i  servizi  minimi:  
a)  pulizia  giornalie ra  dei  locali;  
b)  cambio  della  bianche r ia  a  ogni  cambio  di  cliente  e  almeno  una  volta  alla  set timan a;  
c)  fornitura  di  energia  elet t rica ,  acqua  calda  e  fredda,  riscalda m e n to;  
d)  adde t to  sempre  reperibile;  
e)  wi-fi,  tranne  i  casi  in  cui  il  servizio  non  sia  tecnicam e n t e  realizzabile  o  qualora  la  stru t tu r a  si
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dichiari  “digital  detox”  nei  propri  strume n t i  di  pubblicizzazione.  

 7.  Negli  affittaca m e r e  possono  essere  installa ti  distribu to ri  automa tici ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  49  della
legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  Commercio.  Testo  unico  in  mate ria  di  commercio  in
sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di  stampa  quotidiana  e
periodica  e  dist ribuzione  di  carbu ra n t i ) .  

 Art.  48  
Requisi ti  e  servizi  minimi  dei  bed  and  breakfas t  (art.  3,  com ma  1,  lettera  n)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  I  locali  destina t i  all’esercizio  di  bed  and  breakfas t  devono  possede r e  i  requisi ti  e  le  condizioni  di  cui
all'ar t icolo  54,  comma  1,  lette r e  a)  e  b)  del  Testo  unico  nonché  i requisiti  di  cui  all'ar t icolo  47,  commi  2,  3,
4  e  5.  

 2.  I  bed  and  breakfas t  devono  disporr e  di  uno  spazio  att rezza to  per  la  somminis t r azione  della  prima
colazione  e,  nel  caso,  di  alimenti  e  bevande.  

 3.  Nei  bed  and  breakfas t  devono  essere  assicura t i  i servizi  minimi  di  cui  all'ar t icolo  47,  comma  6.  

 4.  Il  contr as se g no  di  cui  all’ar ticolo  56,  comma  5,  del  Testo  unico  è  definito  con  atto  del  dirigente  della
competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale .  

 Art.  49  
Requisi ti  e  servizi  minimi  delle  case  e  apparta m e n t i  per  vacanze  (art.  3,  com m a  1,  lettera  n)

della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Le  case  e  appar t a m e n t i  per  vacanze  devono  possede r e  i requisi ti  e  le  condizioni  di  cui  all'ar t icolo  54,
comma  1,  lette re  a)  e  b)  del  Testo  unico.  

 2.  Nelle  case  e  appar t a m e n t i  vacanze  devono  essere  assicura t i  i seguen t i  servizi  minimi:  
a)  pulizia  dei  locali  a  ogni  cambio  di  cliente  e  almeno  una  volta  alla  settimana;  
b)  cambio  della  bianche ri a  a  ogni  cambio  di  cliente  e  almeno  una  volta  alla  set timan a;  
c)  fornitura  di  energia  elett rica ,  acqua  calda  e  fredda,  riscaldam e n to ;  
d)  adde t to  sempre  reperibile;  
e)  ricevimen to  degli  ospiti;  
f)  televisore;  
g)  frigorifero;  
 h)  wi-fi,  tranne  i  casi  in  cui  il  servizio  non  sia  tecnicame n t e  realizzabile  o  qualora  la  stru t tu r a  si

dichiari  “digital  detox”  nei  propri  strume n t i  di  pubblicizzazione.  

 3.  Rient rano  tra  le  dotazioni  delle  case  e  appar t a m e n t i  per  vacanze,  qualora  la  casa  o  appa r t a m e n to  sia
parte  di  un  immobile  condominiale ,  le  dotazioni  proprie  dell’immobile,  quali  spazi  apert i  att rezza t i  a  verde
per  uso  collet tivo,  parcheg gi  comuni,  piscina  ad  uso  comune,  il  cui  accesso  è  riserva to  ai  condomini  e
gratui to.  

 Art.  50  
Requisiti  e  servizi  minimi  delle  residenze  d’epoca  (art.  3,  com m a  1,  lettera  n)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Nelle  residenze  d'epoca  devono  essere  assicura t i  i  servizi  minimi  ed  i  requisiti  tecnici  e  igienico-
sanitar i:  

a)  previs ti  per  gli  esercizi  di  affittaca m e r e ,  qualora  l'offer ta  riguardi  camere;  
b)  previsti  per  gli  esercizi  di  bed  and  breakfas t ,  qualora  si  somminist rino  alimenti  e  bevande;  
c)  previsti  per  le  case  e  appar t a m e n t i  per  vacanze,  qualora  l'offer ta  riguardi  unità  abita tive.  

 2.  Nelle  residenze  d’epoca  devono  inoltre  essere  assicura t i  i seguen t i  servizi  minimi:  
a)  portiner ia  almeno  dodici  ore  al  giorno;  
b)  uno  o più  locali  comuni  di  soggiorno  e  almeno  un  locale  bagno  comune;  
c)  sala  con  televisore  a  uso  comune;  
d)  conoscenza  di  almeno  due  lingue  stranie r e  da  parte  del  personale  di  ricevimen to;  
e)  possibilità  utilizzo  del  telefono  della  stru t tu r a ;  
f)  cambio  della  bianche ri a  a  ogni  cambio  di  cliente  e  almeno  due  volte  alla  settiman a;  
g)  wi-fi,  tranne  i  casi  in  cui  il  servizio  non  sia  tecnicame n t e  realizzabile  o  qualora  la  strut tu r a  si

dichiari  “digital  detox”  nei  propri  strume n t i  di  pubblicizzazione.  

 3.  In  caso  di  eventi  promozionali  e  culturali  promossi  dal  comune  competen t e  per  terri to rio,  le  residenze
d'epoca  possono  essere  aper te  al  pubblico  e  possono  somminis t r a r e  alimenti  e  bevande  anche  ai  non
alloggiat i,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  in  mater ia  di  somminist r azione  temporan e a  dall’ articolo  45  della
l.r.  28/2005 . 
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 Art.  51  
Requisi ti  e  servizi  minimi  dei  residence  (art.  3,  com ma  1,  lettera  n)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  I residence  devono  possede r e ,  oltre  ai  requisi ti  e  alle  condizioni  di  cui  all’articolo  64,  comma  2,  lette r e
a)  e  b)  del  Testo  unico,  i seguen t i  requisiti  minimi:  

a)  un  numero  di  unità  abita tive  per  l'alloggio  della  clientela  non  inferiore  a  set te ,  ciascuna  delle  quali
costitui ta  dall'insieme  di  uno  o  più  locali  preordina to  come  autonomo  appar t a m e n t o ,  dotat a  di
servizio  autonomo  di  cucina  e  locale  bagno;  

b)  i requisi ti  indicati  nell'allega to  J come  obbligator i  per  la  classificazione  a  due  chiavi;  
c)  fatti  salvi  gli  esercizi  già  autorizzat i  alla  data  del  31  luglio  2007,  nel  caso  in  cui  le  unità  immobiliari

siano  ubicate  in  più  corpi  la  distanza  tra  gli  stessi  non  deve  supera r e ,  di  norma,  i 50  metri.  

 2.  Il  servizio  di  ricevimen to ,  quali  la  segre t e r i a ,  le  informazioni,  il  portie ra to,  è  situa to  in  uno  degli  stabili
in  cui  sono  collocate  le  unità  abita tive  o  eventuali  servizi  centr alizza ti  e  deve  essere  assicura to  almeno
otto  ore  al  giorno,  escluso  i festivi.  

 3.  I  residence  devono  fornire  ai  loro  ospiti  il  servizio  wi-fi,  tranne  i  casi  in  cui  il  servizio  non  sia
tecnicame n t e  realizzabile  o  qualora  la  stru t tu r a  si  dichia ri  “digital  detox”  nei  propri  strume n t i  di
pubblicizzazione.  

 4.  I residence ,  in  quanto  esercizi  a  gestione  unita ria  ai  sensi  dell’ar ticolo  64  del  Testo  unico,  sia  dal  punto
di  vista  gestionale  che  strut tu r a le ,  non  sono  autonom a m e n t e  utilizzabili  per  singole  par ti.  

 Titolo  IV 
STABILIMENTI  BALNEARI  

  Capo  I 
Sta b i l i m e n t i  baln e a r i  

 Art.  52  
Requisi ti  e  servizi  minimi  degli  stabilimen t i  balneari  (art.  75  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Gli  stabilimen ti  balnea ri  sono  strut tu r e  delimitat e ,  a  gestione  unita ria ,  att rezza t e  prevalen tem e n t e  per
la  balneazione .  

 2.  Gli  stabilimen ti  balnea ri ,  oltre  ai  requisiti  tecnico  edilizi,  igienico  sanita ri  e  di  sicurezza  previsti  dalle
vigenti  norme  in  mater ia ,  devono  possede r e  i seguen t i  requisiti  minimi:  

a  1)  un  numero  di  cabine  pari  al  10  per  cento  del  numero  dei  punti  ombra,  quali  ombrelloni,  tende  e
simili.  La  cabina,  locale  chiuso  preordina to  come  spogliatoio  avente  superficie  minima  di  0,80
metri  quadra t i ,  deve  essere  fornita  di  attaccap an ni ,  uno  specchio,  sgabello  e  porta  chiudibile
dall'in te rno;  

a  1.1)  un  locale  spogliatoio  ad  uso  comune ,  con  le  stesse  cara t t e r i s tiche  previste  per  la  cabina;  
oppure ,  in  alterna t iva:  
a  2)  un  numero  di  cabine  pari  al  5  per  cento  del  numero  dei  punti  ombra,  quali  ombrelloni,  tende  e

simili.  La  cabina,  locale  chiuso  preordina to  come  spogliatoio  avente  superficie  minima  di  0,80
metri  quadra t i ,  deve  essere  fornita  di  attaccap an ni ,  uno  specchio,  sgabello  e  porta  chiudibile
dall'in te rno;  

a  2.1)  un  locale  spogliatoio  ad  uso  comune,  di  dimensione  almeno  doppia  della  cabina  di  cui  al  punto
a  2);  

a  2.2)  un  locale  con  fasciatoio  per  neonat i ,  o  dedica to  a  spazio  ludico  o  a  rimessaggio  per  le
att rezza tu r e  sportive  o altro  servizio  all’utenza;  

b)  due  servizi  igienici,  oltre  quello  adibito  ad  uso  per  disabili  ai  sensi  dell’ articolo  23,  comma  3  della
legge  5  febbraio  1992  n.  104  (Legge- quadro  per  l'assis tenza,  l'integ razione  sociale  e  i dirit ti  delle
persone  handicappa t e) ,  ogni  cento  punti  ombra  o  frazione  di  cinquan ta ,  oppure  ogni  quaran t a
cabine,  negli  stabilimen ti  in  cui  il  numero  delle  cabine  è  superiore  ai  punti  ombra,  separa t i  per
uomini  e  per  donne,  costitui ti  da  locali  bagno  dotati  di  vaso  e  lavabo,  che  può  essere  collocato
anche  in  zona  antibagno,  con  superficie  minima  di  0,80  metri  quadra t i  e  porta  chiudibile
dall'in te rno;  

c)  due  docce  fredde  e  una  doccia  calda  ogni  cento  punti  ombra  o frazione  di  cinquan ta ;  
d)  le  attrezza tu r e ,  gli  impianti  e  le  dotazioni  specificata m e n t e  previs te  dalla  concessione  demaniale  e

dalle  disposizioni  emana t e  dalle  autori tà  competen t i  per  la  disciplina  dell’at tività  balnea r e  e  l’uso
delle  aree  demaniali  marit t ime;  

e)  sistema  di  raccolta  dei  rifiuti,  finalizzato  alla  loro  differenziazione,  secondo  le  modalità
organizza tive  emana te  dai  comuni;  

f)  conoscenza  di  almeno  una  lingua  stranie r a  da  parte  del  personale  di  ricevimen to;  
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g)  presidi  medicali  e  di  primo  soccorso,  come  prescri t t i  dalle  autorità  compete n t i ,  anche  con
riferimen to  al  servizio  di  salvamen to;  

h)  custodia  valori  da  par te  del  gestore ;  
i)  impianto  di  ricarica  degli  apparecchi  di  telefonia  mobile.  

 3.  Per  garant i r e  l'accesso  in  acqua  e  per  rende r e  fruibili  i  servizi  di  spiaggia  alle  persone  di  ridot ta
capaci tà  motoria,  il  gestore  dello  stabilimento  predispone  apposi te  passe relle  di  larghezza  minima  pari  a
90  centime t r i ,  oppure ,  se  la  morfologia  del  terreno  non  lo  consen te ,  attiva  apposi ti  ausili.  

 4.  Ogni  stabilimen to  balnea r e  con  almeno  cinquan ta  punti  ombra  mette  a  disposizione  un  ausilio  specifico
per  la  balneazione  delle  persone  a  ridot ta  capaci tà  motoria.  Lo  stabilimento  con  meno  di  cinquan t a  punti
ombra  può,  in  alterna t iva,  convenziona r si  con  altro  stabilimento  adiacen te  o  comunque  prossimo  per
condividere  la  messa  a  disposizione  dell’ausilio.  

 5.  Per  punto  ombra  si  definisce  la  superficie  dell'arenile  ripara t a  dal  sole  mediante  un  ombrellone  dotato
di  almeno  due  sedie  a  sdraio.  Eventuali  tende  e  simili,  fornite  della  corrispond e n t e  dotazione,  equivalgono
a  più  punti  ombra  in  rappor to  alla  loro  superficie.  

  6.  La  dist ribuzione  dei  punti  ombra  nelle  aree  in  concessione  deve  essere  tale  da  non  recare  intralcio  allo
spostam e n t o  dell’utenza.  

 7.  Gli  stabilimen ti  balneari  devono  fornire  ai  loro  ospiti  il  servizio  wi- fi  almeno  nelle  aree  a  comune,
tranne  i  casi  in  cui  il  servizio  non  sia  tecnicame n t e  realizzabile  o  qualora  la  stru t tu r a  si  dichia ri  “digital
detox”  nei  propri  strumen ti  di  pubblicizzazione.  

 8.  Tutta  l'area  dello  stabilimento  a  disposizione  degli  ospiti,  compreso  l’arenile  e  le  sue  pertinenze,  così
come  le  att rezza tu r e ,  gli  arredi  e  i  locali  in  cui  si  svolgono  le  attività,  devono  essere  mantenu t i  in  buono
stato  di  pulizia  e  conservazione ,  tale  da  assicura r e  la  complet a  funzionalità  dell’impianto  balnea r e  e  la  sua
fruibilità  in  sicurezza  da  parte  dell'utenza .  

 Art.  53  
Caratteris t iche  delle  opere  da  realizzare  su  aree  demaniali  marit tim e  ogget to  di  concessione

per  finalità  turistico  ricreative  (art.  3,  com ma  1,  lettera  o)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Nelle  more  dell’adozione  da  parte  dello  Stato  di  prescr izioni  normative  in  materi a,  sono  classificate  di
facile  rimozione  e  sgombero  le  costruzioni  e  le  stru t tu r e  utilizzate  ai  fini  dell’esercizio  di  attività  turistico-
ricrea t ive  realizzate  sia  sopra  che  sotto  il suolo  in  aree  demaniali  marit t ime  ogget to  di  concessione,  che,  in
relazione  ai  mater iali  utilizzati  ed  alle  tecnologie  costru t t ive,  in  coerenza  con  le  disposizioni  del  piano
d’indirizzo  terri to r iale  (PIT),  possono  essere  complet am e n t e  rimosse  utilizzando  le  normali  modalità
offerte  dalla  tecnica,  con  consegue n t e  resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi  nello  stato  origina rio,  in  non  più
di  novanta  giorni.  

 2.  Le  costruzioni  e  le  strut tu re  di  cui  al  comma  1,  regolarme n t e  autorizzat e  o  concessiona t e  dal  comune ,
non  definitivamen t e  incamer a t e  tra  i  beni  di  proprie t à  dello  Stato,  sono,  previa  dichia razione  del
concessiona rio  da  presen t a r e  all’Ente  gestore,  classificate  di  facile  rimozione  e  sgombe ro .  La
dichiar azione  deve  essere  correda t a  da  perizia  assevera t a  reda t t a  da  tecnico  abilita to,  in  cui  sono
attes t a t i :  

a)  gli  estremi  dei  titoli  abilita tivi  edilizi  e  di  abilitazione  all’esercizio;  
b)  la  sussis tenza  delle  cara t t e r i s tiche  costru t t ive  di  cui  al  comma  1  e  la  totale  e  complet a  rimovibilità

delle  opere;  
c)  le  modalità  della  rimozione  delle  opere  e  di  smaltimen to  dei  mate riali,  con  consegu en t e

resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi  nello  stato  origina rio,  da  realizzarsi  in  non  più  di  novanta  giorni.  

 3.  In  mancanza  della  dichiar azione  di  cui  al  comma  2,  le  suddet t e  opere  sono  conside ra t e  non  amovibili.  

 Art.  54  
Indirizzi  per  lo  svolgimen to  delle  attività  accessorie  degli  stabilimen t i  balneari  ( art.  3,  com m a  1,

lettera  p)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  I  comuni,  con  apposita  ordinanza  del  sindaco,  disciplinano  le  attività  accesso rie  degli  stabilimenti
balnea ri  secondo  gli  indirizzi  indicati  nel  presen t e  articolo.  

 2.  Sono  attività  accessorie  degli  stabilimen ti  balnea ri  le  attività  di  cui  all’ar ticolo  75,  commi  2  e  3  del
Testo  unico.  Le  aree  e  le  stru t tu r e  degli  stabilimenti  balnea ri  destina t e  alle  attività  accessorie  sono
accessibili  al  pubblico,  nel  rispet to  delle  normative  vigenti  per  il  corre t to  esercizio  dell’attività  stessa,
qualora  consen t i to  dalle  norme  urbanis tico  edilizie  comunali.  

 3.  Le  attività  accessorie ,  qualora  funzionalmen t e  e  logisticam en t e  collega t e  allo  stabilimen to  balnea re ,
sono  effet tua t e  entro  gli  orari  di  esercizio  stabiliti  dal  sindaco,  fermo  il  rispe t to  delle  adegu at e  misure  di
sicurezza  per  la  clientela.  
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 4.  Lo  svolgimento  delle  attività  accesso rie  è  consent i to,  fermo  restando  ogni  vincolo  di  tutela  ambientale
e  paesaggis t ica ,  ivi  inclusi  quelli  dell’ambito  urbano,  nel  rispet to  delle  vigenti  norme  in  materia  di
pubblica  incolumi tà,  di  ordine  e  sicurezza  pubblica  e  delle  prescrizioni  ed  autorizzazioni  in  mater ia
edilizia,  urbanis tica ,  igienico- sanita r ia  e  di  inquinam e n to  acustico,  presen t i  nell’area  intere ss a t a .  

 5.  I  requisiti  delle  aree  degli  stabilimenti  balnea ri  dove  si  svolge,  congiunta m e n t e  all’attività  di
balneazione ,  l’attività  di  pubblico  spet tacolo  o  intra t t en ime n to  ogget to  dei  proge t t i  da  sottopor r e
all’esame  delle  commissioni  di  cui  all’ar ticolo  141  del  regio  decre to  6  maggio  1940,  n.  635  (Regolamen to
per  l’esecuzione  del  Testo  Unico  18  giugno  1931,  n.  773  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza)  e  a  cui  si  applica
l’articolo  80  del  regio  decre to  18  giugno  1931,  n.  773  (Testo  Unico  18  giugno  1931,  n.  773  delle  leggi  di
pubblica  sicurezza)  sono  stabiliti  dal  comune,  nel  rispet to  degli  indirizzi  di  cui  al  comma  4.  

 6.  Fat to  salvo  quanto  previsto  all’ articolo  6,  comma  2  quinquies ,  del  decre to  legge  3  agosto  2007,  n.  117
(Disposizioni  urgen t i  modificative  del  codice  della  strada  per  incremen t a r e  i  livelli  di  sicurezza  nella
circolazione),  conver t i to  in  legge,  con  modificazioni,  dalla  legge  2  ottobre  2007,  n.  160 , relativamen t e  agli
orari  di  forme  di  intrat t e nim e n to  e  svago  danzan te  congiunto  alla  somminis t r azione  di  bevande  alcoliche,
in  relazione  a  comprovate  esigenze  di  prevalen te  intere sse  pubblico,  il  comune  può  comunqu e  vieta re  o
limitar e  la  somminist r azione  di  bevande  alcoliche  effettua t a  nell’ambito  delle  attività  accessorie  di  cui  al
comma  2.  

 Art.  55  
Accesso  di  animali  (art.  75  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Lo  stabilimento  balnea re  può  consent i r e  l’accesso  di  animali  d’affezione  al  segui to  della  clientela  a
condizione  che  siano  rispe t t a t e  le  prescr izioni  del  comune  e  sia  opportun a m e n t e  pubblicizzato.  Gli  animali
devono  in  ogni  caso  essere  custodi ti  dai  proprie ta r i  in  modo  da  non  arreca re  molestie  o  danni  alle  persone
e  alle  cose.  

 2.  Per  i cani  si  applica  l’articolo  21  della  l.r.  59/2009 . 

 Art.  56  
Esercizio  dell'attivi tà  (art.  76  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  L’esercizio  dell’attività  di  stabilimen to  balnea re  è  sogget t a  a  SCIA,  ai  sensi  dell’ar ticolo  76  del  Testo
unico.  

 2.  La  modulistica  per  la  present azione  della  SCIA  è  definita  con  atto  del  dirigente  della  competen t e
stru t tu r a  della  Giunta  regionale .  

 3.  Eventuali  variazioni  degli  elemen ti  della  SCIA  devono  essere  tempes t ivam e n t e  comunica t e  al  SUAP.  

 4.  Il  titolare ,  o  il gestore,  o  il loro  rappre se n t a n t e ,  se  non  present i  nell'ese r cizio,  devono  comunque  essere
reperibili.  

 5.  All’este rno  dello  stabilimento  balnea re  deve  essere  espost a  in  modo  ben  visibile  l’insegna  con  la
denominazione.  

 Titolo  V 
DIRETTORE  TECNICO  DELL’AGENZIA  DI VIAGGIO  E  TURISMO  

 Capo  I 
Dire t t o r e  tecni c o  del l’ag e n z i a  di  viag g i o  e  turi s m o  

 Art.  57  
Conoscen z e  o capacità  professionali  del  diret tore  tecnico  dell'agenzia  di  viaggio  e  turismo  ( art.

3,  com ma  1,  lettera  q)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Il  diret tor e  tecnico  dell'agenzia  di  viaggio  e  turismo  e  delle  filiali,  ai  sensi  dell'a r t icolo  94,  comma  2,
letter a  a)  del  Testo  unico,  deve  essere  in  possesso  dei  requisiti  professionali  stabiliti  dal  decre to
ministe r iale  di  cui  all'ar t icolo  20  dell'allega to  1  del  decre to  legislativo  23  maggio  2011,  n.  79  in  mater ia  di
ordinam e n to  e  merca to  del  turismo,  oppure  dagli  articoli  27  e  29  del  decre to  legislativo  9  novembre  2007,
n.  206  (Attuazione  della  diret t iva  2005/36/CE  relativa  al  riconoscime n to  delle  qualifiche  professionali
nonché  della  diret t iva  2006/100/CE  che  adegua  dete r mina t e  diret t ive  sulla  libera  circolazione  delle
persone  a  segui to  dell'adesione  di  Bulgaria  e  Romania).  

 Titolo  VI 
PROFESSIONI  DEL  TURISMO  

 Capo  I 
Profe s s i o n i  del  turi s m o  
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 Art.  58  
Titoli  di  studio  per  l’accesso  diretto  all’esam e  di  abilitazione  per  guida  turistica  ( art.  3,  com ma

1,  lettera  r)  della  l.r.  86/2016 ) 

  1.  Nelle  more  della  definizione  da  parte  dello  Stato  del  profilo  professionale  di  guida  turis tica,  i titoli  di
studio  che  consentono  di  accede r e  all’esame  di  abilitazione  per  guida  turis tica  senza  l’obbligo  di
frequen t a r e  i corsi  di  qualificazione  professionale  sono:  

a)  laurea  in  beni  culturali,  con  supera m e n t o  dell'esam e  di  storia  dell’ar te;  
b)  laurea  in  lette r e ,  con  supera m e n to  dell'esa m e  di  storia  dell’arte ;  
c)  laurea  in  lingue  e  culture  moderne ,  con  supera m e n to  dell'esa me  di  storia  dell’arte ;  
d)  laurea  in  scienze  dell’archi te t t u r a ,  con  supera m e n to  dell'esam e  di  storia  dell’ar te;  
e)  laurea  in  scienze  del  turismo,  con  supera m e n to  dell'esa me  di  storia  dell’arte ;  
f)  altro  titolo  di  studio  con  supera m e n to  dell’esame  di  storia  dell’arte ,  ritenuto  equivalen te  a  quelli

sopra  indicati  dalle  compete n t i  autorità  o  dall’amminist r azione  proceden te .  

 Art.  59  
Titoli  di  studio  per  l’accesso  diretto  all’esam e  di  abilitazione  per  accompag na tore  turistico  ( art.

3,  com ma  1,  lettera  s)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Nelle  more  della  definizione  da  parte  dello  Stato  del  profilo  professionale  di  accompag n a to r e  turistico,
i  titoli  di  studio  che  consentono  di  accede r e  all’esame  di  abilitazione  per  accompag n a to r e  turistico  senza
l’obbligo  di  frequen ta r e  i corsi  di  qualificazione  professionale  sono:  

a)  diploma  di  istituto  tecnico  per  il turismo;  
b)  diploma  di  liceo  linguistico;  
c)  laurea  in  scienze  del  turismo;  
d)  laurea  in  lingue  e  culture  moderne ;  
e)  laurea  in  mediazione  linguistica;  
f)  laurea  in  lette r e;  
g)  altro  titolo  di  studio,  ritenuto  equivalen te  a  quelli  sopra  indicati  dalle  compete n t i  autorità  o

dall’amminis t r azione  proceden te .  

 Art.  60  
Articolazioni  della  professione  di  guida  ambientale  (art.  3,  com m a  1,  lettera  t)  della  l.r.

86/2016 ) 

 1.  La  professione  di  guida  ambientale  si  articola  in:  
a)  guida  ambientale  escursionis tica;  
b)  guida  ambientale  eques t r e ;  
c)  guida  ambientale  subacqu e a .  

 2.  Per  accede re  all'esame  di  guida  ambienta le  escursionis tica  senza  l’obbligo  di  frequen ta r e  i  relativi
corsi  di  qualificazione  professionale  è  necessa r io  il possesso  di  uno  dei  titoli  di  studio  di  cui  all’articolo  61.  

 3.  Per  accede r e  all'esame  di  guida  ambientale  eques t r e  senza  l’obbligo  di  frequen ta r e  i  relativi  corsi  di
qualificazione  professionale ,  oltre  al  possesso  di  uno  dei  titoli  di  studio  di  cui  all’articolo  61  è  necessa r io  il
possesso  di  breve t to  di  istrut to r e  di  base  rilascia to  dalla  Federazione  Italiana  Sport  Eques t r i  (FISE),
oppure  breve t to  equivalen te  rilasciato  da  altri  sogge t ti  pubblici  o  privati  abilita ti .  

 4.  Per  accede re  all'esame  di  guida  ambienta le  subacque a  senza  l’obbligo  di  frequen t a r e  i relativi  corsi  di
qualificazione  professionale ,  oltre  al  possesso  di  uno  dei  titoli  di  studio  di  cui  all’articolo  61  è  necessa r io  il
possesso  di  breve t to  di  istrut to r e  subacqu eo  con  l’utilizzo  di  autore spi r a to re  di  I  grado  rilasciato  dalla
Federazione  Italiana  Pesca  Sportiva  ed  Attività  Subacqu e e  (FIPSAS),  oppure  brevet to  equivalen te
rilascia to  da  altri  sogge t ti  pubblici  o  privati  abilita ti.  

 Art.  61  
Titoli  di  studio  per  l’accesso  diretto  all’esam e  di  abilitazione  per  guida  ambientale  ( art.  3,

com ma  1,  lettera  u)  della  l.r.  86/2016 ) 

 1.  Nelle  more  della  definizione  da  parte  dello  Stato  del  profilo  professionale  di  guida  ambientale  i titoli  di
studio  che  consentono  di  accede r e  all’esame  di  abilitazione  per  guida  ambientale  senza   l’obbligo  di
frequen t a r e  i relativi  corsi  di  qualificazione  professionale,  fermo  restando  quanto  previsto  all’articolo  60,
commi  3  e  4  sono:  

a)  laurea  in  scienze  geologiche;  
b)  laurea  in  scienze  e  tecnologie  per  l'ambien te  e  la  natura;  
c)  laurea  in  scienze  biologiche;  
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d)  laurea  in  scienze  e  tecnologie  agrar ie  e  forestali;  
e)  laurea  in  ingegne ri a  per  la  tutela  dell’ambien te  e  del  terri to r io;  
f)  altro  titolo  di  studio,  ritenu to  equivalen te  a  quelli  sopra  indicati  dalle  competen t i  autori tà  o

dall’amminist r azione  procede n t e .  

 Art.  62  
Com missione  d’esame  (art.  107  com ma  2,  art.  117,  com ma  2,  art.  125,  com m a  2,  della  l.r

86/2016 ) 

 1.  La  composizione  della  commissione  d’esame  per  coloro  che  accedono  all’esame  di  abilitazione  ai  sensi
degli  articoli  58,  59  e  61  è  stabilita  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  da  adot ta r s i  entro  novanta
giorni  dall’entr a t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to .  

 2.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1  disciplina,  altresì ,  la  composizione  della  commissione  d’esame  dei
candida ti  che  accedono  all’esame  di  abilitazione  ai  sensi  degli  articoli  58,  59  e  61  in  caso  di  esame
congiunto  con  i candida t i  che  sostengono  l’esame  conclusivo  dei  corsi  di  qualificazione.  

 3.  Fino  all’adozione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  la  composizione  della  commissione  di  cui  al
comma  2  è  disciplina ta  dall’articolo  66  decies  del  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  8  agosto
2003,  n.  47/R  (Regolam en to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.32  “Testo  unico  della
norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione
professionale ,  lavoro”).  

 Art.  63  
Tessera  di  riconoscim e n to  (art.  105,  com ma  3,  art.  115,  com ma  3,  art.  123,  com ma  3,  della  l.r

86/2016 ) 

 1.  Le  guide  turistiche,  gli  accompa g n a to r i  turis tici  e  le  guide  ambientali  devono  esporr e  ben  in  vista  la
tessera  di  riconoscime n to.  

 Titolo  VII  
DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  E  FINALI  

 Capo  I 
Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  64  
Disposizioni  transitorie  

 1.  Gli  alberghi  diffusi  già  in  esercizio  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  si  adegua no
a  quanto  previsto  dall’allega to  E  entro  un  anno  dalla  prede t t a  data .  

 2.  Per  gli  alberghi  diffusi  di  cui  al  comma  1,  l'obbligo  dei  requisi ti  minimi  indicati  nell'allega to  E,  tabella
1,  punti  1.17  e  1.19  sussis te  solo  se  tecnicam e n t e  realizzabile.  

 3.  In  fase  di  prima  applicazione,  con  riferimen to  agli  adempime n t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  2  le
stru t tu r e  ricet tive  e  gli  stabilimenti  balnea ri  adeguano  il proprio  sito  web  nel  termine  di  centot t an t a  giorni
dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  e  il  proprio  mater iale  promozionale  car taceo
relativo  all’anno  successivo  a  quello  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to.  

 4.  Fermo  restando  quanto  previs to  ai  commi  1,  2  e  3  le  strut tu re  ricet tive  e  gli  stabilimen ti  balnea ri
esisten t i  si  adegua no  al  present e  regolame n to  entro  il  31  marzo  2019,  salvo  i  casi  di  comprovat a
impossibilità  tecnica.  

 5.  Ai sensi  dell’ articolo  101  del  d.lgs.  117/2017 ,  nelle  more  dell’isti tuzione  del  Regist ro  unico  nazionale
del  Terzo  set tore ,  l’articolo  8,  comma  3  si  applica  alle  associazioni  pro- loco  iscrit t e  nel  regis t ro  regionale
dell’associazionismo  di  promozione  sociale,  di  cui  all’ articolo  3  della  legge  regionale  9  dicembre  2002,  n.
42  (Disciplina  delle  Associazioni  di  promozione  sociale.  Modifica  all'   articolo  9  della  legge  regionale  3
ottobre  1997,  n.  72  “Organizzazione  e  promozione  di  un  sistema  di  dirit ti  di  cittadinanza  e  di  pari
opportuni t à:  riordino  dei  servizi  socio- assis tenziali  e  socio- sanita r i  integra t i”).  

 Art.  65  
Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t i:  
a)  il  regolame n to  23  aprile  2001,  n.  18/R  (Regolamen to  di  attuazione  del  Testo  unico  delle  leggi

regionali  in  mate ria  di  turismo  “L.r.  23  marzo  2000,  n.  42 ”);  
b)  il  regolamen to  7  agosto  2007,  n.  46/R  (Modifiche  al  regolamen to  emana to  con  decre to  del

Presiden te  della  Giunta  regionale  23  aprile  2001,  n.  18/R  (Regolamen to  di  attuazione  del  Testo
Unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di  turismo  “ Legge  regionale  23  marzo  2000,  n.  42 ”);  
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c)  il  regolame n to  4  giugno  2009,  n.  27/R  (Modifiche  al  regolame n to  emana to  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  23  aprile  2001,  n.  18/R  (Regolamen to  di  attuazione  del  tes to
unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo  “L.r.  23  marzo  2000,  n.  42 ”);  

d)  il  regolame n to  5  gennaio  2011,  n.  3/R  (Modifica  al  regolamen to  emana to  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  23  aprile  2001,  n.  18/R  “Regolame n to  di  attuazione  del  testo
unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo  (L.r.  23  marzo  2000,  n.  42 )”);  

e)  il  regolame n to  28  dicembre  2011,  n.  70/R  (Modifica  al  Regolamen to  emana to  con  Decreto  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  23  aprile  2001  n.  18/R  “Regolamen to  di  attuazione  del  T.U.  delle
ll.rr.  in  mater ia  di  turismo  L.r.  23  marzo  2000,  n.  42 ”);  

f)  il  regolame n to  28  dicembre  2012,  n.  87/R  (Modifiche  al  regolamen to  emana to  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  23  aprile  2001,  n.  18/R  (Regolamen to  di  attuazione  del  tes to
unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo  “L.r.  23  marzo  2000,  n.  42 ”);  

g)  il  regolame n to  24  set tem br e  2013,  n.  52/R  (Modifiche  al  regolamen to  emana to  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  23  aprile  2001,  n.  18/R  (Regolame n to  di  attuazione  del  Testo
unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo  “L.r.  23  marzo  2000,  n.  42 ”);  

h)  il  regolamen to  17  febbraio  2015,  n.  18/R  (Modifiche  al  regolame n to  emana to  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  23  aprile  2001,  n.  18/R  (Regolame n to  di  attuazione  del  Testo
unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo  “L.r.  23  marzo  2000,  n.  42 ”).  

 Art.  66  
Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen t e  regolamen to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  sul  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  Toscana.  
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